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La nuova idea dell’abitare a Ravenna
Ravenna accoglie Urban Patio, innovativo progetto Ravenna accoglie Urban Patio, innovativo progetto 
residenziale che segna l'avvento di un nuovo modo 
di vivere la città. Situato nel cuore della Romagna, 
Urban Patio è più di una semplice lottizzazione; è 
una promessa di vita qualitativa superiore, immersa 
in un contesto urbano ricco di storia ma proiettato 
verso un futuro sostenibile.

Innovazione e sostenibilità: bio-edilizia al centroInnovazione e sostenibilità: bio-edilizia al centro
La collaborazione tra Distretti Ecologici e Arco La collaborazione tra Distretti Ecologici e Arco 
Lavori porta alla nascita di abitazioni che sono vere 
e proprie dichiarazioni di principio: l'adozione della 
bio-edilizia non è solo una scelta, ma un impegno 
verso il pianeta e le generazioni future. Con materiali 
ecocompatibili, impianti ad alta efficienza energetica 
e un design che privilegia il benessere degli abitanti, 
le case di Urban Patio rappresentano la nuova fron-
tiera dell'abitare. Da strutture in legno che regolano 
naturalmente l'umidità e assicurano eccellenti pro-
prietà termiche ed acustiche, a soluzioni tecnolog-
iche avanzate per la gestione intelligente 
dell'energia, ogni dettaglio è pensato per migliorare 
la qualità della vita riducendo l'impatto ambientale.

Un Progetto Che Guarda al Futuro
Urban Patio non è solo un luogo dove vivere, ma 
Un Progetto Che Guarda al Futuro
Urban Patio non è solo un luogo dove vivere, ma Urban Patio non è solo un luogo dove vivere, ma 
uno spazio dove costruire una comunità attenta ai 
temi di sostenibilità e innovazione. Grazie ai rapidi 
tempi di costruzione, all'attenzione per l'ambiente e 
alla possibilità di personalizzare ogni aspetto della 
propria abitazione, chi sceglie Urban Patio sceglie 
un futuro dove tecnologia e natura convivono in 
armonia.

Arco Lavori e Distretti Ecologici 
presentano URBAN PATIO, 
un nuovo “vivere” a Ravenna
www.urbanpatio.it 

AR.CO. Lavori
Via Argirocastro, 15 - 48122 RA
tel. 0544 453853 
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DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 

Il D. Lgs. 196/03 “Codice della Privacy”, tutela la 
riservatezza dei dati personali ed impone una serie di 
obblighi a chi tratta di dati e informazioni riferita ad altri 
soggetti. La informiamo che siamo venuti a conoscenza 
dei suoi dati tramite pubblico registro. I dati verranno da 
noi utilizzati esclusivamente al fine dell’invio della rivista 
“Aziende +”. Il trattamente avverrà tramite strumenti 
cartacei ed informatici e sarà effettuato al solo scopo della 
spedizione citata. Tali dati potranno essere comunicati 
a terzi esclusivamente per esigenze di ordine tecnico 
ed operativo, strettamente collegate alle finalità sopra 
indicate. In relazione al trattamento dei suoi dati, potrà 
esercitare i diritti di accesso di cui all’art. 7 del Codice della 
Privacy, ovvero: conoscere quali dati sono memorizzati, 
ottenere l’aggiornamento, la rettifica o integrazioni di 
eventuali dati errati o incompleti; opporsi, per motivi 
legittimi, al loro trattamento. Titolare del trattamento 
dei dati è il sig. Tiziano Samorè, Direttore Generale di 
Confartigianato Servizi.
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• RAVENNA - Sede Provinciale: Viale Berlinguer, 8 - 48124 Ravenna - tel. 0544.516111 
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• Russi - Via Trieste, 26 - tel. 0544.580103

• Cervia - Via Levico, 8 - tel. 0544.71945

• Faenza - Via B. Zaccagnini, 8 - tel. 0546.629711

• Lugo - Via Foro Boario, 46 - tel. 0545.280611

• Bagnacavallo - Via Vecchia Darsena, 12 - tel. 0545.61454

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU AZIENDE PIÙ: 
le aziende interessate all’acquisto di uno spazio 
promozionale sul magazine di Confartigianato sono 
pregate di contattare la redazione allo 0544.516134
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verso un futuro sostenibile.
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Lavori porta alla nascita di abitazioni che sono vere 
e proprie dichiarazioni di principio: l'adozione della 
bio-edilizia non è solo una scelta, ma un impegno 
verso il pianeta e le generazioni future. Con materiali 
ecocompatibili, impianti ad alta efficienza energetica 
e un design che privilegia il benessere degli abitanti, 
le case di Urban Patio rappresentano la nuova fron-
tiera dell'abitare. Da strutture in legno che regolano 
naturalmente l'umidità e assicurano eccellenti pro-
prietà termiche ed acustiche, a soluzioni tecnolog-
iche avanzate per la gestione intelligente 
dell'energia, ogni dettaglio è pensato per migliorare 
la qualità della vita riducendo l'impatto ambientale.

Un Progetto Che Guarda al Futuro
Urban Patio non è solo un luogo dove vivere, ma 
Un Progetto Che Guarda al Futuro
Urban Patio non è solo un luogo dove vivere, ma Urban Patio non è solo un luogo dove vivere, ma 
uno spazio dove costruire una comunità attenta ai 
temi di sostenibilità e innovazione. Grazie ai rapidi 
tempi di costruzione, all'attenzione per l'ambiente e 
alla possibilità di personalizzare ogni aspetto della 
propria abitazione, chi sceglie Urban Patio sceglie 
un futuro dove tecnologia e natura convivono in 
armonia.
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presentano URBAN PATIO, 
un nuovo “vivere” a Ravenna
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Opportunità e 
vantaggi esclusivi

per gli Associati

L’Associazione
delle aziende artigiane

e delle piccole e medie imprese

Entrare a far parte del Sistema Confar-
tigianato della Provincia di Ravenna 
significa poter contare su oltre 180 per-
sone impegnate quotidianamente ad af-
frontare e risolvere i problemi che pos-
sono frenare o rallentare l’azione delle 
imprese artigiane e delle piccole imprese. 
Rappresentanza sindacale, informazioni 
tecniche ed aggiornate in tempo reale, 
convenzioni studiate ad hoc.

L’informazione è essenziale. Ai nostri 
Associati la garantiamo approfondita e 
puntuale: ogni giorno sul sito www.con-

fartigianato.ra.it e sulle pagine social 
(Facebook, Linkedin, Telegram, YouTu-
be). Ogni settimana con la newsletter 
tramite posta elettronica e, sempre via 
e-mail, con circolari inviate in tempo re-
ale. Per la riflessione, inoltre, viene spe-
dito per posta il bimestrale AziendePiù.
 
Una rete integrata di servizi: il Sistema 
Confartigianato è inoltre strutturato per 
offrire all’impresa aderente la certezza 
di essere seguita al meglio, grazie ad una 
vera e propria rete integrata di Servizi 
alle imprese. 

Grazie a questa struttura che privilegia 
la specializzazione delle risorse umane 
e tecnologiche, l’imprenditore può per-
mettersi di dedicare interamente la pro-
pria attenzione alle potenzialità della 
sua azienda, affidando a Confartigianato 
l’inizio dell’attività, la tenuta della con-
tabilità, l’amministrazione del persona-
le, la soluzione dei problemi di carattere 
ambientale e di sicurezza sul lavoro, le 
pratiche inerenti gli infortuni sul lavoro 
o malattia, la previdenza, la formazione e 
l’aggiornamento professionale.
E poi ci sono:

I VANTAGGI ESCLUSIVI E MIRATI
 
CONSULENZA ASSICURATIVA: agli Associati sono riservati, completamente gratuiti, i servizi relativi alla consulenza 
in campo assicurativo, per verificare l’efficacia e la validità delle proprie coperture, e la possibilità di contare su soluzioni 
assicurative particolarmente vantaggiose.
 
Sempre gratuitamente, possono usufruire del SERVIZIO ENERGIA, dedicato alla verifica costi energetici (luce e gas), 
con la possibilità di sottoscrivere contratti di fornitura che rendano meno pesante la bolletta energetica, anche per 
quanto riguarda le utenze domestiche proprie e dei propri collaboratori e dipendenti.

Il CAAF Confartigianato è in grado di gestire tutte le esigenze in tema di aspetti amministrativi e di pratiche burocra-
tiche riguardanti i contratti di affitto e le successioni.

Le CONDIZIONI BANCARIE RISERVATE ALLE IMPRESE ASSOCIATE, studiate per facilitare l’accesso al credito delle 
aziende, sono aggiornate mensilmente e pubblicate, facilmente consultabili, nell’Area Documentazione del nostro sito 
www.confartigianato.ra.it
 
CONVENZIONI: presentando la Tessera Associativa in corso di validità si può contare su convenzioni particolarmente 
interessanti (autovetture e veicoli da lavoro, viaggi, noleggio, assicurazioni, oggettistica, sanitarie, artigianato artistico, 
per la casa etc.) sia a livello nazionale che locale.

Per conoscere meglio 
tutte queste opportunità, 
è possibile consultare 
il nostro sito 
www.confartigianato.ra.it
oppure rivolgersi 
direttamente presso 
gli uffici dell’Associazione.
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Porto di Ravenna,
‘finalmente’ in vista la 
Zona Logistica Semplificata

stato recentemente approvato il 
Regolamento di Istituzione di Zone 
logistiche semplificate (Z.L.S.), e 

questo dovrebbe significare che si avvi-
cinano i benefici (fiscali e burocratici) per 
le imprese di Ravenna e non solo. Questo 
decreto è stato adottato per creare le con-
dizioni favorevoli, in termini economici, 
finanziari ed amministrativi, per consenti-
re nelle aree interessate lo sviluppo delle 
aziende già operanti e l’insediamento di 
nuove imprese. L’istruttoria sulle proposte 
di istituzione di ZLS sarà curata dal Dipar-
timento per le politiche di coesione e per 
il Sud della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 
Il progetto della Regione Emilia-Romagna 
per questa ZLS prevede un’estensione di 
circa 4500 ettari, andando così a unire il 
porto di Ravenna, che è al centro del si-
stema, con i nodi intermodali regionali e le 
aree produttive commerciali identificate 

secondo criteri di collegamento economi-
co – funzionale con il contesto portuale. È 
inoltre previsto l’istituzione di un Comita-
to di indirizzo con funzioni di supporto per 
promozione, investimenti, monitoraggio e 
collegamento con le strutture regionali.
Le imprese che fanno parte della ZLS, sia 
quelle già presenti che le nuove, benefi-
ceranno di una serie di facilitazioni - na-
zionali e regionali - come semplificazio-
ni amministrative, incentivi economici e 
sgravi fiscali, con ricadute positive per lo 
sviluppo del tessuto imprenditoriale e l’oc-
cupazione.
Ora, dopo anni di impegno da parte di tutte 
le Istituzioni, gli enti Locali, le Forze Poli-
tiche, le Associazioni di impresa e le Parti 
Sociali soprattutto del territorio romagno-
lo, pare che quella che è da sempre defi-
nita ‘la grande ambizione di Confartigiana-
to’ sia destinata a diventare realtà. Su 28 
Comuni emiliano-romagnoli interessati, 

ben sei sono della nostra provincia e più 
precisamente Bagnacavallo, Conselice, 
Cotignola, Faenza, Lugo e Ravenna. A que-
sto si aggiungono i lavori per l’approfondi-
mento del Canale Candiano e la prossima 
realizzazione della stazione marittima del 
terminal crociere, per l’imbarco e lo sbarco 
dei crocieristi che partono o arrivano da 
Ravenna, con indubbie e consistenti rica-
dute economiche per il settore e commer-
ciale e turistico della nostra città.
Per parte nostra continueremo a tenere 
alta la pressione su Governo e Forze Po-
litiche affinchè non passino altri anni per 
giungere al risultato effettivo 

È

< 
di Tiziano Samorè
Segretario Confartigianato
della provincia 
di Ravenna

Un territorio che resiste
anche grazie all’artigianato
e alle piccole e medie imprese

uesto numero di AziendePiù arri-
verà nelle aziende verso fine aprile, 
poco prima di quel mese di maggio 

che rappresenterà, per molti di noi, l’anni-
versario di una delle più grandi ed inattese 
catastrofi che abbia mai registrato il no-
stro territorio.
A dodici mesi da quell’alluvione che ha vi-
sto arrivare in Romagna i rappresentanti 
delle massime Istituzioni nazionali ed eu-
ropee, non possiamo certamente dirci sod-
disfatti di come sia stato gestito l’aspetto 
dei rimborsi e degli aiuti a famiglie e im-
prese danneggiate dalle acque.
Se, infatti, i lavori di ripristino e messa in 
sicurezza delle infrastrutture viarie sem-
bra procedere con una discreta velocità e 
capillarità, chi ha registrato danni a case e 
aziende, spesso ha desistito o non è anco-
ra riuscito neppure a presentare le perizie 
e la domanda per ottenere i rimborsi. Per 
quanto mi renda perfettamente conto che 

le Istituzioni debbano fare di tutto per evi-
tare truffe e richieste non dovute, vedere 
come la troppa burocrazia porti le persone 
a rinunciare a chiedere ciò che gli spetta 
per diritto, è qualcosa che non riuscirò mai 
ad accettare, perchè lesivo di quel rap-
porto di fiducia che deve esserci tra Stato 
e Cittadini. Come Confartigianato conti-
nueremo a chiedere, ad ogni livello, che 
le espressioni di solidarietà pervenuteci 
in questi dodici mesi vengano seguite da 
azioni concrete.
D’altronde sono stati proprio questi mesi, 
a dare l’ennesima dimostrazione di quan-
to sia fondamentale la presenza, per il 
benessere della Romagna, delle imprese 
artigiane e delle piccole e medie imprese. 
Aziende e imprenditori radicati sul territo-
rio, che non delocalizzano, che operano a 
fianco dei propri dipendenti e collaborato-
ri. Che dal giorno dopo hanno lavorato per 
riparare i danni dell’alluvione e ripartire, 

senza attendere assistenzialismo e rim-
borsi. Con risorse proprie, o attingendo al 
credito bancario. Rischiando, ancora una 
volta, del proprio.
Anche le ricerche più recenti dimostrano 
come sia la vocazione artigiana ad essere 
una peculiarità unica e positiva dell’econo-
mia italiana, forse quella che tiene a galla 
il nostro Paese anche nei momenti eco-
nomicamente e socialmente più difficili. 
Radicamento sociale e territoriale, flessi-
bilità ma non spersonalizzazione del rap-
porto di lavoro, produzioni e servizi unici e 
qualitativamente elevati. Ancora una volta 
rivendico l’importanza, anche numerica, 
delle nostre aziende.
E’ sulla base di questo ruolo, importante 
e indispensabile, che rilancio l’appello a 
Governo e istituzioni, affinchè su ristori e 
rimborsi lo Stato non perda la propria cre-
dibilità 

Q

< 
di Emanuela Bacchilega
Presidente Confartigianato
della provincia 
di Ravenna
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Innovazione e Intelligenza Artificiale 
in Emilia Romagna

a corsa delle micro e piccole impre-
se emiliano-romagnole che hanno 
già varcato le frontiere dell’intelli-

genza artificiale nella transizione digitale 
è frenata dalla difficoltà di trovare perso-
nale qualificato. Su 30.830 lavoratori con 
elevate e-skill 4.0 richiesti dalle aziende, 
ne mancano all’appello 17.930, pari al 
58,6%. E’ la principale evidenza tra quelle 
che balzano agli occhi scorrendo il recente  
rapporto dell’Ufficio studi Confartigianato 
presentato il 19 marzo a Pesaro alla ‘Gior-
nata della cultura artigiana’, nel corso del 
quale la Confederazione ha fatto il punto 
sul grado di innovazione delle imprese 
e sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale 
per ottimizzare la creatività e la qualità di 
prodotti e servizi made in Italy.
Per le aziende della nostra regione, la dif-
ficoltà a trovare lavoratori con adeguate 
competenze viene indicata come addi-
rittura di gran lunga più grave rispetto ai 
problemi della burocrazia, dell’accesso al 
credito e della concorrenza sleale.
Per quanto riguarda la difficoltà a repe-
rire manodopera esperta di intelligenza 
artificiale, la situazione peggiore si regi-
stra sul territorio emiliano-romagnolo a 
Piacenza, dove è introvabile il 61,8% dei 
lavoratori con elevata richiesta di compe-
tenze digitali avanzate 4.0 necessari alle 
Pmi (1.050 su 1.700). Seguono a breve di-
stanza Parma, dove manca il 60,3% di per-
sonale pronto ad affrontare l’IA (1.640 su 
2.720), Reggio Emilia (59,8%, ovvero 2.140 
su 3.580) e Rimini dove manca il 59,3% del 
personale con e-skill (2.100 su 3.540).
In testa alla classifica dei lavoratori intro-
vabili tra quelli capaci di gestire tecnolo-
gie relative a big data analytics, internet 
of things e robot vi sono gli elettricisti nel-
le costruzioni civili: nel 2023 sono risultati 
difficili da reperire 1.060 su un fabbisogno 
delle imprese pari a 1.520. Difficile repe-

Le imprese emiliano-romagnole, pioniere dell’IA, frenate dalla carenza di personale

L rire anche 810 operai addetti a macchine 
utensili automatiche e semiautomatiche 
industriali su un totale di 1.000. Arriva ad-
dirittura all’83,1% la quota di ‘introvabili’ 
fra gli attrezzisti di macchine utensili, pari 
a 540 lavoratori su 650. Percentuale di 
difficoltà di reperimento che sale al 92,3% 
per gli analisti e progettisti di software, 
pari a 360 lavoratori su 390.
Due piccole imprese su tre hanno adotta-
to interventi per attrarre e/o trattenere il 
personale qualificato. In particolare, han-
no attivato o intensificato la collabora-
zione con le scuole, soprattutto quelle ad 
indirizzo tecnico e professionale.
Secondo il rapporto di Confartigianato, 
l’intelligenza artificiale viene usata dai 
piccoli imprenditori soprattutto per esi-
genze di sicurezza informatica, controllo 
dell’accesso a luoghi, a dati o a servizi, 

manutenzione di macchinari e automez-
zi, ottimizzazione dell’utilizzo di energia 
e materie prime, trattamento dei rifiuti e 
gestione della logistica, automazione di 
processi produttivi e applicazioni di con-
tabilità e finanza, automazione delle fun-
zioni di vendita online di beni e servizi e 
applicazioni nella prevenzione, nella dia-
gnostica e nelle cure mediche 
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In occasione della ricorrenza di San Giuseppe artigiano, nel corso di un’iniziativa 
svolta a Pesaro, Capitale italiana della cultura 2024 e trasmessa in diretta strea-
ming in tutta Italia, un importante approfondimento su tradizione e innovazione

Confartigianato ha celebrato 
la terza Giornata della cultura artigiana

o scorso 19 marzo, nella ricor-
renza di San Giuseppe Artigia-
no, Confartigianato ha celebrato 

la terza edizione della ‘Giornata della 
Cultura artigiana’. Un evento tenuto per 
l’occasione a Pesaro, Capitale italiana 
della cultura 2024, e trasmesso in diret-
ta streaming in collegamento con tutta 
Italia.
‘Con questo appuntamento annuale – ha 
spiegato il Presidente nazionale di Con-
fartigianato, Marco Granelli – l’Associa-
zione vuole ribadire che i nostri impren-
ditori sono protagonisti della cultura 
produttiva made in Italy: profondamen-
te radicati nelle comunità e, contem-
poraneamente, capaci di conquistare il 
mondo con l’eccellenza dei loro prodotti, 
incorporano saperi antichi ed esprimono 
la biodiversità dei territori italiani, sem-
pre pronti, però, a rinnovarsi e ad inno-
vare per affrontare le grandi trasforma-
zioni della nostra epoca ed essere attori 
delle transizioni green e digitale’.
La Giornata della cultura artigiana ha 
messo a confronto imprenditori, rappre-
sentanti del mondo accademico, esperti 
di Intelligenza Artificiale e nuove tecno-
logie, scienziati, con l’obiettivo di fare il 
punto sul ruolo delle piccole imprese, 
sul valore artigiano dentro le transizioni 
e nel rapporto con il digitale, per contri-
buire a costruire un modello di sviluppo 
sostenibile e ‘a misura d’uomo’.
D’altronde è ormai chiaro che la strada è 

L

< di 
Giancarlo Gattelli

tracciata e non si torna indietro: l’intel-
ligenza artificiale, l’innovazione tecno-
logica sono i nuovi ‘utensili’ per poten-
ziare il talento e la creatività espressi 
dall’artigianato e dalle piccole imprese. 
Ma come tutti gli strumenti e le innova-
zioni tecnologiche, è necessario che gli 
uomini, in questo caso gli imprenditori, 
siano consapevoli sia delle potenzialità 
che dei rischi che queste presentano, 
ed in grado di rimanere protagonisti del 
processo decisionale e creativo.
Il confronto, su questi temi, è stato mo-
derato dalla giornalista del Tg5 Costan-
za Calabrese, ed ha visto protagonisti 
il teologo Paolo Benanti, Presidente 
Commissione A.I. per l’informazione, il 
sociologo Mauro Magatti, i rettori delle 
Università Politecnica delle Marche Gian 
Luca Gregori e dell’Università degli Stu-
di di Urbino Giorgio Calcagnini, il fisico e 
imprenditore Federico Faggin.
‘Sono tutt’altro che argomenti lontani 
dall’attualità del lavoro quotidiano del-
le imprese – è il commento di Emanuela 
Bacchilega, Presidente di Confartigiana-
to della provincia di Ravenna – perché 
la necessità di reperire le figure profes-
sionali in grado di garantire lo sviluppo 
delle nostre aziende è una delle criticità 
del nostro tempo. La diffusione dell’Arti-
gianato e della piccola e media impresa 
è una delle peculiarità italiane che tut-
to il mondo ci invidia: dobbiamo essere 
capaci di trasmettere ai giovani il senso 

di questa importanza, così come il fatto 
che il nostro mondo rappresenta una 
reale ed eccezionale possibilità di futu-
ro lavorativo e crescita professionale e 
personale.
Per farlo occorre un rapporto sempre 
più stretto con il mondo dell’istruzione, 
perchè la rivoluzione tecnologica e cul-
turale che abbiamo di fronte con l’intro-
duzione sempre più massiccia dell’Intel-
ligenza Artificiale, avrà ricadute enormi 
in ogni campo ed in ogni settore. Dovre-
mo avere la capacità, data dalla cono-
scenza e dalla cultura, di gestirle e non 
farci sovrastare. L’uomo, che ha anima e 
coscienza, deve rimanere punto centra-
le e guida, soprattutto nell’artigianato, 
che basa la sua riconoscibile peculiari-
tà e ricchezza, proprio nell’unicità della 
creatività e nella personalizzazione di 
produzioni e servizi’ 

una soluzione su misura 
per assicurare

il futuro della tua azienda
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La sempre maggiore importanza 
dell’imprenditoria femminile

a Confartigianato della nostra regio-
ne ha voluto celebrare la ‘Giornata 
internazionale delle donne’ con una 

tavola rotonda sul tema ‘Imprenditoria e 
leadership femminile in Emilia-Romagna’ 
che si è svolta lo scorso 6 marzo nella sede 
bolognese della Federazione, con la presen-
za di Davide Servadei, presidente Confarti-
gianato Emilia-Romagna, Cinzia Ligabue, 
presidente Gruppo Donne Impresa Confarti-
gianato Emilia-Romagna, Emanuela Bacchi-
lega, presidente provinciale Confartigianato 
Ravenna, Daniela Pedduzza, presidente di 
Confartigianato Cesena e, in collegamento 
da remoto, Elisabetta Pistocchi, direttrice di 
FORMart. L’incontro è stato pubblicato sui 
canali Youtube, Facebook e LinkedIn di Con-
fartigianato Emilia-Romagna.
Al centro dell’incontro la recentissima rile-
vazione del Centro Studi dell’Associazione 
(disponibile sul sito www.confartigianato.
ra.it - NdR) che ha evidanziato come le don-
ne in Emilia-Romagna trainino il recupero 
dell’occupazione indipendente. L’analisi 
dei dati trimestrali, infatti, evidenzia che al 
terzo trimestre 2023 (media ultimi quattro 
trimestri) in Emilia-Romagna l’occupazione 
indipendente per le donne sale del 9% su 
base annua, pari a 12mila unità in più, che 
contribuiscono al 41,7% dell’incremento 
complessivo dell’occupazione indipendente 
nel 2023, a fronte del +6,4% rilevato per gli 
uomini. Tale risultato posiziona l’Emilia-Ro-
magna prima tra le maggiori regioni per in-
cremento di imprenditrici, professioniste e 
lavoratrici autonome.
‘Un dato molto importante, se si pensa che 
dopo la pandemia vi era stato un crollo 
delle imprese gestite da donne - ha detto 
Cinzia Ligabue - Le donne sono disponibili 
a mettersi in gioco, ma serve un nuovo tipo 
di welfare con politiche sociali, nazionali e 
regionali, adeguate che ci permettano di 
svolgere un lavoro e, nello stesso tempo, di 
poter gestire una famiglia. Confartigiana-
to Donne Impresa è fortemente impegnata 
perché ciò avvenga. Fare l’imprenditrice è 
faticoso, ci sono tante responsabilità, però è 
impagabile e le soddisfazioni sono tantissi-
me, non ultima quella di potere aiutare altre 
donne. Il PNRR ha messo a disposizione 10 
milioni di euro per la certificazione di parità 
di genere, che sicuramente aiuta le imprese, 
grandi o piccole che siano, a rivedere quello 
che è il mondo del lavoro, favorisce il cam-
bio di mentalità e in più concede delle pre-
mialità a chi si certifica’.

L

< di 
Giancarlo Gattelli

‘Io credo che questa spinta all’autoimpren-
ditorialità nasca anche dall’esigenza della 
donna di avere una certa autonomia per po-
ter far convivere il proprio lavoro con la cura 
della famiglia - ha sottolineato Emanuela 
Bacchilega, imprenditrice bagnacavallese 
e Presidente di Confartigianato della pro-
vincia di Ravenna - e in questo senso aprire 
una propria impresa ti può aiutare a gestire 
meglio i tempi. La certificazione per parità 
di genere è uno strumento utile, alla quale 
possono accedere tutti i tipi di imprese. Ti 
qualifica come realtà imprenditoriale e ne-
gli appalti pubblici ti può aiutare. Noi fac-
ciamo sostenibilità da tempo. Il mio settore, 
quello della moda, sta vivendo un momento 
davvero difficile. Ma nello stesso tempo è 
anche uno di quelli più sensibili ai temi della 
sostenibilità. Allora sono convinta che per 
avere un futuro dovremo aprire in maniera 
forte alle nuove generazioni che ci hanno 
insegnato a voler bene al nostro pianeta e 
alla comunità nella quale viviamo. Ci hanno 
costretti a fermarci e a ragionare per capire 
quali sono davvero le priorità’.
‘I dati sono sicuramente confortanti e inte-
ressantissimi, ma il percorso per la parità è 
ancora lunghissimo - è stata la riflessione 
di Daniela Pedduzza - negli ultimi dieci anni 
le professioni derivanti da percorsi scien-
tifici hanno visto una carenza di personale 
femminile, le donne faticano più degli uomi-
ni a intraprendere questo percorso. Se oggi 
aumentano le aziende a conduzione fem-
minile è sicuramente confortante perché 
significa che siamo riusciti a rendere appe-
tibili tra i giovani dei percorsi che in passa-
to non lo erano. Bisogna però fare in modo 
che queste imprese abbiano la possibilità di 
reggere nel tempo, anche di fronte a quelle 
difficoltà che emergeranno. Certo, per fare 
l’imprenditrice bisogna volerlo fortemente 
perché ancora adesso non esiste un salva-
gente sociale che possa aiutare una mam-
ma imprenditrice che decida di mettere su 

famiglia’.
‘Quando parliamo di leadership è bene 
avere chiaro che non esistono delle com-
petenze solo maschili o solo femminili, ma 
una serie di abilità e di capacità che ogni 
individuo, indipendentemente dall’apparte-
nenza di genere, può sfruttare per ottenere 
una leadership efficace - è la precisazione 
di Elisabetta Pistocchi - ovviamente però ci 
sono delle caratteristiche che appartengo-
no specificatamente a una leadership fem-
minile: una capacità empatica sicuramente 
più sviluppata, la tendenza a una comunica-
zione efficace, il famoso multitasking, ovve-
ro la capacità di fare più cose contempora-
neamente, la gestione delle relazioni. Tutte 
caratteristiche che incidono positivamente 
nell’ambito lavorativo e che la formazione 
sicuramente può esaltare, finalizzandole 
agli obiettivi che si vogliono raggiungere’.
‘I dati fanno emergere un ruolo di primo 
piano della nostra Regione in ambito euro-
peo sul fronte dell’imprenditoria femminile. 
Significa che la strada imboccata è quella 
giusta, ma dobbiamo essere consapevoli 
che c’è ancora molta strada da fare - è sta-
ta la conclusione del Presidente regionale 
di Confartigianato Davide Servadei - L’idea 
di essere libere all’interno della propria 
azienda è un aspetto grandioso, anche se, 
soprattutto per le donne, significa grandi 
sacrifici. Il lavoro d’impresa è strettamen-
te connesso con quello di gestione della 
famiglia e in questo senso le donne non 
smettono mai di lavorare. Qui abbiamo tre 
donne che sono riuscite a coniugare con 
soddisfazione lavoro e famiglia, ciò signifi-
ca che è possibile. Ma proprio perché siamo 
consapevoli che è difficile, il nostro impegno 
come associazione deve essere molto forte 
in questa direzione, per favorire percorsi 
di inclusione che aiutino le donne a potersi 
esprimere in ambito lavorativo e imprendi-
toriale, senza essere costrette a scegliere 
tra famiglia e lavoro’  
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Alle donne imprenditrici
il ringraziamento di Confartigianato

onfartigianato della provincia di 
Ravenna, in occasione della Gior-
nata internazionale della Donna, ha 

voluto rendere omaggio alle nuove imprese 
femminili associate nel periodo 2023/2024. 
Nel corso della giornata, Dirigenti e funzio-
nari di Confartigianato hanno incontrato 
queste imprenditrici per consegnare loro un 
mazzo di mimosa. L’iniziativa è stata ideata 
e promossa da Donne Impresa, il Movimen-
to di Confartigianato e attivo in tutta Italia, 
che ha come obiettivo quello di promuovere 
lo sviluppo dell’imprenditorialità femmini-
le e di favorire la conciliazione tra lavoro e 
cura della famiglia.
Chiara Roncuzzi, Presidente di Confarti-
gianato Donne Impresa della provincia di 
Ravenna ha voluto porre l’attenzione sul 
messaggio positivo di questa iniziativa 
dell’Associazione: ‘un piccolo omaggio per 
un grande passo. È importantissimo e po-
sitivo che vi siano nuove imprese femminili, 
così come che vi sia un aumento dell’occu-
pazione delle donne. Noi ci battiamo per 
questo ogni giorno, ad esempio per ottenere 
un welfare e dei servizi più moderni ed effi-
cienti, perché è solo con il lavoro e la giusta 
realizzazione delle proprie aspirazioni, che 
si può arrivare ad una vera e propria parità 
di diritti e di doveri’’.
Confartigianato Donne Impresa si batte da 
sempre per affermare una significativa rap-
presentanza delle donne nelle Istituzioni 
e nelle sedi decisionali, nonchè giungere a 

C
L’omaggio di Confartigianato della provincia di Ravenna alle nuove associate

poter contare su un sistema di welfare che 
permetta alle imprenditrici di esprimere, nel 
lavoro e nell’impresa, tutte le loro poten-
zialità, realizzando così il proprio percorso 
di crescita personale ed offrendo il proprio 
importantissimo contributo allo sviluppo 
economico e sociale. 
I dati dimostrano questa importanza, con 
un incremento delle imprese femminili, nel 
2023 in Emilia-Romagna, del 9%, posizio-
nando la nostra regione tra le maggiori re-
gioni europee per incremento di imprendi-
trici, professioniste e lavoratrici autonome.
Le imprese femminili della Provincia di Ra-
venna sono 7.873, rappresentando oltre il 
21% del totale, delle quali ben 1.880 artigia-
ne ed oltre un quarto gestite da under 35. 

Queste, alcune delle nuove imprese associate a Confartigianato della provincia di Ravenna premiate:
Fussifussi di Fussi Valentina, Via Adria 25 - Ravenna, calligrafa
Liosi Sofia Gaia, Via Argirocastro 94 - Ravenna, podologa
Malebolge di Servadei Lara, Via Isonzo 98 - Forlì, tatuaggio e piercing
MJ Style Parrucchieri di Morgantini Jessica, Viale Italia 120 - Marina Romea salone parrucchieri
R & B La Gigia di Maltoni Sandra, Via Beveta 30 - Santo Stefano, room and breakfast
Ciack si Mangia di Penso Giulia, Via Del Capricorno 23/25 - Piangipane, pasta fresca e gastronomia
RS13 di Rabaoui Sassia, Via Alcide De Gasperi 15 - Ravenna, commercio abbigliamento e accessori
Acqua e Farina di Salomoni Katiusa, Via Castiglione 59 - Cervia, piadina romagnola
Manzi Alice, Via Malva Nord 22 - Cervia, servizi di progettazione di ingegneria integrata
Maraldi Gilberta, Via Tevere 6/A - Cervia,
Nama Creations di Bindi Martina, Via Gaetano Donizetti 31 - Russi, produzione di oggettistica da regalo
Sgalaberna Samanta, Via Peschiera 10 - Bagnara Di Romagna, scuola e corsi di lingua
Gold Leaf di Pezzi Sabrina, Via Badiazza 3 - Faenza, produzione e vendita on line bigiotteria e art. da regalo
Rosati Rita, Via Orto Scaletta 6 - Faenza, manutenzione e gestione di portali web
Wu Jiayi Lucia, Via Fratelli Spazzoli 111 - Forlì, commercio di prodotti del tabacco e generi di monopolio

Giulia Penso, Ciak si Mangia, Piangipane

Sandra Maltoni, R&B La Gigia, Santo Stefano

Sofia Gaia Liosi, Ravenna

Alice Manzi, Cervia

Katiusa Salomoni, Acqua e Farina, Cervia

Una presenza che segnala una società nella 
quale il ruolo della donna è rispettato e ap-
prezzato realmente. Confartigianato Donne 
Impresa della provincia di Ravenna rappre-
senta circa 900 aziende femminili 

Jessica Morgantini, MJ Style Parrucchieri, 
Marina Romea

Sassia Rabaoui, RS13, Ravenna

< di 
Stefano Venturi
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l  2024 rappresenterà un anno di svol-
ta per le imprese italiane, con l’intro-
duzione dell’obbligo di stipulare as-

sicurazioni contro le calamità naturali e 
catastrofali.
Negli ultimi anni l’Italia ha affrontato sfide 
significative a causa di catastrofi naturali 
che hanno colpito diverse regioni del pa-
ese, dai dati raccolti da Legambiente nel 
2023 l’Italia è stata colpita de 378 eventi 
metereologici estremi, + 22% rispetto al 
2022 che continueranno ad aumentare 
sia di frequenza che di intensità provo-
cando danni enormi, assumendo inoltre 
sempre più peso anche nei conti pubblici, 
le catastrofi naturali sono costate qua-
si 310 miliardi di euro e a pagare finora è 
sempre stato lo Stato, con tempi spesso 
più lunghi e inevitabili rischi di corruzione.
L’alluvione in Emilia-Romagna è stata 
causata da 2 giorni durante i quali sono 
caduti oltre 300 mm di pioggia, in alcune 
zona anche 500 mm, quantità che di so-
lito cade in 6-8 mesi, provocando danni 
per oltre 10 miliardi, di cui solo il 6% era 
assicurato.
In Italia non è coperto dalle polizze l’87% 
delle perdite dovute a catastrofi naturali, 
la diffusione di polizze tra le imprese che 
hanno tra 10-49 dipendenti è del 55% per 
crollare al 5% tra le microimprese, ossia 
quelle che hanno meno di 9 dipendenti, la 
norma andrà quindi ad incidere partico-
larmente su queste ultime.
L’obbligo a stipulare copertura assicu-
rativa riguarda per ora solo le imprese 
(escluse quelle agricole), lo Stato assume 
il ruolo di regolatore del mercato e di ga-
rante a favore delle compagnie di assicu-
razione, attraverso la SACE che potrà ga-
rantire fino al 50% degli indennizzi.
Per calamità naturali ed eventi catastro-
fali si intendono i sismi, le alluvioni, le fra-
ne, le inondazioni e le esondazioni. Sono 
oggetto di copertura assicurativa:

I

L’obbligo di assicurazione 
per le catastrofi naturali

Previsto per tutte le imprese entro il prossimo 31 dicembre 2024

< di 
Gianfranco Santini*

• terreni e fabbricati;
• impianti e macchinari;
• attrezzature industriali e commerciali.
La scadenza è fissata per il 31 dicembre 
2024 
Le imprese che non faranno le polizze 
saranno escluse dall’assegnazione di 
contributi, sovvenzioni o agevolazioni di 
carattere finanziario a valere su risorse 
pubbliche, anche con riferimento a quel-
le previste in occasione di eventi cala-
mitosi e catastrofali. In altri termini, non 
avranno diritto a ricevere alcun soste-
gno pubblico o fondi per la ricostruzione 
post-catastrofi. Una bella incentivazione 
per acquistare una polizza.
Anche le imprese di Assicurazione saran-
no obbligate,  fino ad oggi solo la poliz-
za RCA prevedeva questo obbligo, pena 
sanzioni amministrative e pecuniarie fino 
a un milione di euro, a fornire coperture 
per eventi naturali catastrofali, senza la 
possibilità di rifiutare la contrattazione, 
magari lavorando in pool.
Le polizze inoltre devono offrire uno sco-
perto del danno non superiore al 15% at-
tualmente le normali coperture presenti 
sul mercato prevedono un massimo risar-
cimento del 50% del danno subito, inoltre 
i premi dovranno essere proporzionali al 
rischio. Le Compagnie di Assicurazione 
potranno assumere direttamente il ri-
schio per intero o cederlo in coassicura-
zione e gestirlo con altre compagnie. 
Sarà fondamentale che le forme contrat-
tuali proposte abbiano caratteristiche 
simili e clausole comuni, definite dalle 
autorità assieme alle imprese di assicu-
razione, per evitare modelli differenti con 
conseguenti problemi in caso di richiesta 
di risarcimento, deve essere inoltre cre-
ato un tavolo comune che si occuperà 
della corretta gestione delle perizie, dove 
saranno presenti oltre alle compagnie 
di assicurazione anche le associazioni di 

categoria e datoriali, nell’ottica di non la-
sciare solo la piccola impresa in un mo-
mento particolarmente delicato come la 
corretta liquidazione del danno subito.
E’ innegabile che l’obbligo di una polizza 
anti-catastrofi rappresenterà un costo 
aggiuntivo per le imprese, ma stiamo 
parlando di uno di quei casi in cui la mu-
tualizzazione, ovvero il trasferimento 
del rischio a chi può gestirlo, diventa un 
fattore positivo, le piccole e medie azien-
de non riescono a far fronte alle conse-
guenze dovute a eventi atmosferici gravi, 
estremi ed imprevedibili, se avvengono le 
mettono in ginocchio con il rischio di farle 
chiudere.
Per ultimo, in ottica consulenziale, non 
dimentichiamo mai di valutare corretta-
mente anche il danno indiretto non pre-
visto nella polizza obbligatoria ma fon-
damentale in caso di sinistro, le parole di 
Roberto commerciante di Ravenna sono 
chiare, durante l’alluvione la mia attivi-
tà fortunatamente non ha subito danni 
diretti, ma nei mesi successivi il mio fat-
turato è drasticamente crollato, blocco 
dei Turisti in gita e blocco degli avventori 
locali impegnati in altre attività di soccor-
so e aiuto del territorio danneggiato. Se 
il danno diretto alle cose vale €. 100.000 
il danno indiretto è quantificabile in pro-
porzione da 3 a 5 volte il danno diretto 
subito, questa può diventare la vera cata-
strofe. Risulta quindi particolarmente im-
portante per le imprese dotarsi di polizze 
che offrano adeguata protezione in caso 
di necessità 

*consulente assicurativo convenzionato con 
Confartigianato della provincia di Ravenna, al 
quale ci si può rivolgere per eventuali uleriori in-
formazioni sull’argomento, inviando una email a: 
gianfrancosantini@gmassi.it 
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IL CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE
l Concordato Preventivo Biennale 
(CPB) è un istituto di compliance vol-
to a favorire l’adempimento sponta-

neo degli obblighi dichiarativi (Dlgs n. 13 
del 12 febbraio 2024).
Possono accedere i contribuenti esercen-
ti attività d’impresa, arti o professioni che 
applicano gli Indici sintetici di affidabilità 
(ISA) di cui all’articolo 9-bis del decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50.
AI fini dell’applicazione del CPB, ciascun 
contribuente può calcolare la propria 
proposta per la definizione biennale del 
reddito derivante dall’esercizio d’impre-
sa o di arti e professioni e del valore della 
produzione netta rilevanti ai fini delle im-
poste sui redditi e dell’IRAP, dichiarando i 
dati rilevanti per l’applicazione degli ISA 
più altri dati specifici per il CPB attraver-
so l’utilizzo del software “Il tuo ISA”
Il contribuente può aderire alla proposta 
in sede di invio della dichiarazione dei 
redditi entro il 15 ottobre 2024.
Per i contribuenti con periodo d’imposta 
non coincidente con l’anno solare, l’ac-
cettazione deve avvenire entro il quin-
dicesimo giorno del decimo mese suc-
cessivo a quello di chiusura del periodo 
d’imposta.
Possono accedere al CPB coloro che, con 
riferimento al periodo d’imposta prece-
dente a quello cui si riferisce la proposta, 

I

FISCO

< di Marcello Martini

Superbonus: su YouTube 
la videoconferenza 

sul decreto legge del Governo con 
stop a sconti in fattura e cessioni
E’ stata pubblicata, lo scorso 8 aprile sul Canale YouTube 
di Confartigianato della provincia di Ravenna, una breve 
videoconferenza sul decreto-legge approvato dal Con-
siglio dei Ministri del 26 marzo 2024 in tema di bonus 

edilizi. La registrazione rimane visibile sul Canale per chi 
non avesse avuto la possibilità di assistervi in diretta: 

youtube.com/confartigianatodellaprovinciadiravenna

non hanno debiti tributari ovvero, prima 
della scadenza del termine per aderire 
al Concordato, hanno estinto quelli d’im-
porto complessivamente pari o superiori 
a 5.000 euro (compresi interessi e san-
zioni).
I redditi oggetto di Concordato riguarda-
no:
• il reddito di lavoro autonomo derivante 

dall’esercizio di arti e professioni, di cui 
all’articolo 54, comma 1 del TUIR, senza 
considerare i valori relativi a plusvalen-
ze e minusvalenze, redditi o quote di 
redditi relativi a partecipazioni in sog-
getti società di persone e associazioni 
di cui all’articolo 5 del TUIR;

• il reddito d’impresa, di cui all’articolo 56 
del TUIR e, per quanto riguarda i con-
tribuenti soggetti ad IRES, alle disposi-
zioni di cui alla sezione I del capo II del 
titolo II del TUIR, ovvero, per le imprese 
minori, all’articolo 66 del TUIR,  senza 
considerare i valori relativi a plusvalen-
ze, minusvalenze e sopravvenienze at-
tive e passive, redditi o quote di redditi 
relativi a partecipazioni in soggetti di 
cui all’articolo 5 del TUIR, o a un  Grup-
po di interesse economico GEIE, ovvero 
in società ed enti di cui all’articolo 73, 
comma 1 del TUIR.

Il reddito d’impresa ovvero di lavoro au-
tonomo derivante dall’esercizio di arti e 
professioni non può assumere un valore 
inferiore a 2.000 euro.
Il valore della produzione netta oggetto di 
Concordato è individuato con riferimento 
agli articoli 5, 5-bis e 8 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, senza 

considerare le plusvalenze e le soprav-
venienze attive, nonché le minusvalenze 
e sopravvenienze passive.
Il valore della produzione netta non può 
assumere un valore inferiore a 2.000 
euro.
L’accettazione della proposta obbliga il 
contribuente, nei periodi d’imposta og-
getto di CPB, ad adempiere agli ordinari 
obblighi contabili e dichiarativi e a ripor-
tare gli importi concordati nelle dichiara-
zioni dei redditi e dell’imposta regionale 
sulle attività produttive.
I soggetti che hanno aderito alla propo-
sta:
- sono esclusi dagli accertamenti di cui 

all’articolo 39 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, a condizione che, in esito all’at-
tività istruttoria dell’Amministrazione 
finanziaria, non ricorrano le specifiche 
cause di decadenza.

- accedono ai benefici premiali specifici 
del regime ISA.

L’adesione al concordato non produce 
effetti a fini dell’imposta sul valore ag-
giunto.
Il Concordato cessa di avere efficacia se 
si verificano situazioni in grado di modi-
ficare in modo significativo i presupposti 
sulla base dei quali era stato stipulato 
l’accordo tra Fisco e contribuente.
Si tratta, in particolare, delle seguenti 
ipotesi:
• cessazione dell’attività;
• presenza di circostanze eccezionali, 

individuate con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, che de-
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Odontotecnici: iscrizione elenco fabbricanti 
dispositivi medici prorogata al 1° maggio

Il Ministero della Salute ha recentemente esteso di due mesi il termine per la transizione al 
nuovo sistema di comunicazione dei dati identificativi dei fabbricanti e dell’elenco dei tipi di 
dispositivi medici su misura messi a disposizione sul territorio nazionale. Inizialmente fis-
sato al 29 febbraio, il nuovo termine per completare questa fase cruciale è stato posticipato 
al 1° maggio 2024.
Questa decisione è stata presa in risposta alle segnalazioni pervenute riguardo ai malfun-
zionamenti della piattaforma, che hanno reso difficile, e in alcuni casi impossibile, il pro-
cesso di registrazione. Confartigianato Odontotecnici ha sollevato queste preoccupazioni 
al Ministero della Salute, esprimendo il timore che gli odontotecnici non sarebbero riusciti 
a conformarsi alle nuove disposizioni, con il rischio di subire sanzioni. Pertanto, è stata ri-
chiesta e ottenuta una proroga adeguata per consentire a tutti i fabbricanti di dispositivi 
medici di effettuare correttamente la registrazione.
Questo rinvio permetterà ai soggetti interessati di fornire le informazioni richieste secondo 
le nuove procedure, così come di notificare eventuali modifiche ai dati già inseriti, entro la 
nuova scadenza del 1° maggio 2024.
In conformità con questa nuova scadenza, a partire dal 2 maggio 2024, i preesistenti elenchi 
relativi ai fabbricanti di dispositivi medici su misura non saranno più consultabili sul sito 
web istituzionale del Ministero della Salute

NOVITA’ PER LA CONSULTAZIONE E GESTIONE 
DELLE FATTURE ELETTRONICHE

al 20 marzo 2024 sono entrate 
in vigore le modifiche apporta-
te dall’Agenzie delle Entrate con 

provvedimento 105669/2024 in tema di 
emissione e ricezione delle fatture elet-
troniche.
In primis è stata prevista la possibilità 
per tutti i contribuenti (soggetti passivi 
IVA e privati) di fruire del servizio di con-
sultazione e acquisizione delle fatture 
elettroniche, attive e passive, e dei loro 
duplicati senza necessità di effettuare 
l’adesione preventiva.
Questa modifica permetterà di recupe-
rare i “file fattura” completi fino al 31/12 
del secondo anno successivo a quello di 
ricezione da parte del Sdi e i “dati fattu-
ra” fiscalmente rilevanti (ad eccezione di 
quelli relativi a natura, qualità e quantità 
dei beni/servizi oggetto dell’operazione) 
fino al 31/12 dell’ottavo anno successivo 
a quello della relativa dichiarazione.
Un’altra modifica riguarda la possibilità 
per i soggetti diversi dalle persone fisi-
che privi di partita IVA (enti non commer-
ciali/condomini/associazioni) di regi-
strare il codice destinatario SDI ovvero 
l’indirizzo Pec per la ricezione delle fat-
ture elettroniche.

D

FISCO

terminano minori redditi effettivi o mi-
nori valori della produzione netta effet-
tivi, eccedenti la misura del 50 per cento 
rispetto a quelli oggetto del Concorda-
to.

Sono previste alcune violazioni di par-
ticolare entità al verificarsi delle quali il 
Concordato cessa di produrre effetti per 
entrambi i periodi di imposta.
A titolo esemplificativo, si tratta di ipotesi 
di accertamento, omessi versamenti, etc.
Determina la decadenza, altresì, il venir 
meno di una delle condizioni d’accesso al 
Concordato o il verificarsi di una causa di 

esclusione.
Confartigianato, assieme alle altre Orga-
nizzazioni della piccola impresa, ha tra-
smesso al Viceministro On. Prof. Maurizio 
Leo una serie di proposte per migliorare 
il livello di adesione al Concordato Pre-
ventivo Biennale (CPB). In particolare, è 
stata espressa una valutazione positiva 
dell’istituto del concordato preventivo 
biennale (CPB) che delinea un importante 
cambio di paradigma in materia di con-
trasto all’evasione. 
Con il nuovo istituto del concordato pre-
ventivo biennale e con la rivisitazione 

dell’adempimento collaborativo viene fa-
vorita una interlocuzione preventiva con 
l’Amministrazione finanziaria finalizzata 
a ridurre, o addirittura annullare, i suc-
cessivi controlli. In pratica, è evidente la 
scelta di voler limitare i controlli ex post 
favorendo, nel caso di piccole imprese o 
professionisti, definizioni anticipate del 
tributo ovvero per le aziende di maggio-
ri dimensioni incentivando un confronto 
costante per la prevenzione e la risolu-
zione delle possibili controversie a fronte 
di riduzioni, sino all’azzeramento, nelle 
eventuali sanzioni applicabili 

www.nta.it

Per i contribuenti minimi/forfetari/pro-
duttori agricoli in regime IVA speciale vi è 
l’obbligo di dotarsi di codice destinatario 
SDI ovvero di una Pec; è stata pertanto 
soppressa la possibilità di indicare il co-
dice “0000000” per le fatture con acqui-

rente appartenente ai regimi sopra citati.
La consultazione e l’acquisizione delle 
fatture e dei relativi duplicati (eccetto 
che per i consumatori finali) resta con-
sentita agli intermediari abilitati, appo-
sitamente delegati 
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I NUOVI OBBLIGHI IN MATERIA DI ASSICURAZIONE VEICOLI,
I CHIARIMENTI DEL MINISTERO DELL’INTERNO

NORMATIVE

l Ministero dell’Interno ha recentemen-
te pubblicato la circolare n. 4054 dell’8 
febbraio 2024, fornendo le prime indi-

cazioni operative agli organi di controllo 
in relazione alle modifiche intervenute dal 
23 dicembre 2023 alla disciplina sull’as-
sicurazione dei veicoli a seguito del D.Lgs 
184/2023 di recepimento della Direttiva UE 
2021/2118. Di seguito, riportiamo una sin-
tesi dei contenuti principali del documento 
ministeriale, focalizzato sulle modifiche 
apportate al Codice della Strada in materia 
assicurativa.
Modifica art. 193 comma 1 Cds
La modifica dell’art. 193 comma 1 del Cds 
ha impatti significativi su alcune categorie 
di veicoli precedentemente escluse dall’ob-
bligo di assicurazione. In particolare, per 
quanto riguarda i “rimorchi” destinati ad 
essere trainati da un altro veicolo a prescin-
dere che sia agganciato o meno a quest’ul-
timo, la circolare ricorda che la copertura 
assicurativa per tali veicoli è sempre pre-
vista anche quando non siano agganciati 
ad altro veicolo (c.d. “rischio statico”). Ai 
fini della circolazione, invece, viene chiari-
to che deve essere considerato coperto da 
assicurazione il rimorchio agganciato ad un 
veicolo idoneo al traino avente una valida 
polizza assicurativa.  Riconferma pertanto 
la situazione in atto prima delle modifiche. 
Con apposito decreto interministeriale sarà 
disciplinato anche l’obbligo assicurativo per 
i veicoli elettrici leggeri.
Estensione dell’Obbligo Assicurativo 
L’art. 122 del Codice delle Assicurazioni 
private estende il campo di applicazione 
dell’obbligo di copertura assicurativa a si-
tuazioni al di fuori della circolazione stra-
dale. La circolare chiarisce che sui veicoli 
“utilizzati conformemente alla loro funzio-
ne in quanto mezzi di trasporto al momento 
dell’incidente” grava l’obbligo assicurativo, 

I

Le notizie 
di Confartigianato 

anche su WHATSAPP
Questo è il Codice 
QR per raggiunge-
re direttamente il 
Canale WhatsApp 
di Confartigianato 
della provincia di 
Ravenna: 

< di Manoela Baldi

indipendentemente dalle loro caratteristi-
che strutturali, con l’esclusione pertanto di 
tale obbligo soltanto se esso è impiegato 
in un determinato momento per attività di-
verse dalla circolazione (ad es. la gru). Viene 
introdotto un importante principio secon-
do il quale sono obbligati all’assicurazione 
anche i veicoli che non sono in circolazione 
sulla strada, facendo specifico riferimen-
to al “terreno” e ricomprendendo pertanto 
aree diverse dalla strada, non sottoposte 
a restrizione di accesso. Il concetto di “cir-
colazione” dei veicoli comprende sia la fase 
dinamica che quella statica, vale a dire che i 
veicoli possono essere in movimento oppu-
re in sosta sulla strada o fuori di essa. L’ob-
bligo assicurativo si estende anche ai veicoli 
utilizzati esclusivamente in zone il cui ac-
cesso è soggetto a restrizioni, vale a dire su 
aree non soggette a pubblico passaggio cui 
hanno libero accesso soltanto le persone 
autorizzate (ad es: i porti e gli aeroporti). E’ 
fatta salva la possibilità di stipulare polizza 
cumulativa per più veicoli i cui estremi siano 
indicati analiticamente nella polizza stessa, 
ma la copertura riguarda contemporanea-
mente soltanto una parte di essi. Tali veicoli 
possono pertanto stazionare legittimamen-
te all’interno di zone soggette a restrizione 
e si intendono coperti sotto il profilo assi-
curativo.
Deroghe all’Obbligo Assicurativo 
Il nuovo art. 122 bis del Codice delle Assicu-
razioni Private prevede deroghe all’obbligo 
di copertura assicurativa in determinate 
situazioni. Queste includono veicoli formal-
mente ritirati dalla circolazione, veicoli il cui 
uso è vietato per provvedimento dell’Auto-
rità veicoli non idonei all’uso come mezzi di 
trasporto e veicoli per i quali è stata sospe-
sa l’utilizzazione.
Veicoli formalmente ritirati dalla circolazio-
ne: 
- sono quelli per i quali il proprietario ha 

chiesto la cancellazione dal PRA ai fini del-
la demolizione; 

- veicoli cancellati dal PRA a seguito di re-
voca o annullamento della carta di circo-
lazione; 

- veicoli cancellati dal PRA per esportazione. 
Essendo muniti di foglio di via per raggiun-

gere il confine, essi sono soggetti ad obbli-
go di assicurazione fino alla scadenza del 
foglio di via.

 Uso del veicolo vietato per provvedimento 
dell’Autorità: 

- confisca;

- sequestro amministrativo;
 -fermo amministrativo; 
- fermo fiscale; 
- sequestro penale;
 - sospensione dalla circolare per circola-

zione senza revisione; 
- ritiro della carta di circolazione; 
- ritiro delle targhe. 
Nei casi sopra elencati, da intendersi come 
indicativi e non esaustivi, si applicheranno 
le sanzioni previste dalle singole norme per 
le quali è stato adottato il provvedimento 
che ne ha vietato la circolazione. 
Veicoli che non sono idonei all’uso come 
mezzo di trasporto:
 - sono veicoli inidonei al movimento, in 

quanto privi di motore o delle ruote o in 
evidente stato di abbandono.

Veicoli per i quali vi è la sospensione dell’u-
tilizzo

 - sono i veicoli per i quali il proprietario ha 
comunicato alla compagnia di assicura-
zione  la sospensione dell’utilizzo come 
mezzo di trasporto/spostamento. In caso 
di violazione, si applicano le sanzioni pe-
nali previste per dichiarazione fraudolen-
ta. La notizia della sospensione dell’uti-
lizzo risulterà nella banca dati del MIT. In 
caso di sinistro causato dalla circolazione 
di veicolo privo di copertura assicurativa, 
per i motivi legittimi sopra richiamati, in-
terviene il Fondo di garanzia per le vittime 
della strada.

La circolare chiarisce che le indicazioni 
in essa contenute sono fornite ai soli fini 
dell’attività di controllo e non intendono 
sostituirsi o sovrapporsi ad eventuali indi-
cazioni che potranno essere dettate dalle 
Amministrazioni ed Enti competenti in ma-
teria assicurativa, essendo la materia mul-
tidisciplinare. Pertanto, usciranno ulteriori 
indicazioni dagli enti competenti nonché 
dalle altre istituzioni coinvolte a chiarimen-
to di quei punti ancora incerti 
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LAVORO

RINNOVATO IL CCNL 
DEL COMMERCIO E TERZIARIO

opo quattro anni,  il 22 marzo 
2024, è stato rinnovato il Con-
tratto Nazionale Collettivo di La-

voro del Commercio e Terziario.
Nel dettaglio le parti hanno ulteriormen-
te adeguato il dispositivo contrattuale 
integrandolo in data 28 marzo 2024, i cui 
effetti sono riassunti nella tabella 1.
Agli importi indicati nella tabella 1 do-
vranno aggiungersi l’indennità funzione 
per i lavoratori inquadrati come quadri, 
pari a 260,76 euro mensili; il superminimo 
collettivo spettante ai lavoratori inqua-
drati al VII livello, pari a 5,16 euro mensili; 
dovranno esser aggiunti altresì l’inden-
nità di contingenza e l’elemento distinto 
della retribuzione derivante dall’Accordo 
interconfederale del 1992, di cui alla ta-
bella 2.
Sul tema degli assorbimenti si precisa 
che l’art. 216 del CCNL, stabilisce che, per 
gli importi erogati dalle aziende, i quali 
non derivino da meriti o scatti di anziani-
tà, gli aumenti contrattuali possano es-
sere assorbiti.
L’Accordo integrativo 28 marzo 2024 
precisa che l’acconto su futuri aumenti 
contrattuali (AFAC) concesso a decorrere 
dal 1° aprile 2023, nonché l’importo “una 
tantum” (rispettivamente, 30,00 euro e 
350,00 euro al IV livello, da riparametrare 
per gli altri livelli) previsti dal Protocol-
lo straordinario 12 dicembre 2022, non 
possono essere assorbiti  dai successivi 
aumenti retributivi stabiliti dall’Accordo 
22 marzo 2024, erogati da aprile 2024 a 

D
< di Andrea Albicini

febbraio 2027, né tantomeno dall’“una 
tantum” prevista dal medesimo accordo.
In merito alla una tantum si segnala che 
tale trattamento spetta qualora il lavora-
tore, alla data del 22 marzo 2024, sia in 
forza e vi si applichi il CCNL terziario, di-
stribuzione e servizi inoltre dovrà ripro-
porzionarsi in base all’effettivo servizio 
prestato nel periodo dal 1° gennaio 2022 
al 31 marzo 2023, e l’importo è propor-
zionalmente ridotto nel caso di assenze 
o aspettative non retribuite, part time, 
sospensioni e/o riduzioni dell’orario di 
lavoro concordate con accordo sindacale, 
ed instaurazioni e cessazioni di rapporti 
di lavoro durante il suddetto periodo.  
Nel Contratto a tempo determinato la 
nuova disposizione contrattuale relati-
va alle causali che legittimano l’apposi-
zione del termine al contratto di lavoro, 
ai sensi dell’art. 19, c. 1, lett. a) del D.Lgs. 
n. 81/2015, fa presente come, dalla data 
di entrata in vigore del CCNL, quindi per 
tutti i contratti che prevedono una data 
di assunzione a decorrere dal 1° aprile 
2024 o successiva, non sia più possibile 
apporre le causali di natura tecnica, or-
ganizzativa o produttiva previste fino al 
31 dicembre 2024 (art. 19, c. 1, lett. b) del 
D.Lgs. n. 81/2015), in quanto subentra-
no in via suppletiva quelle concordate 
tra le Parti nell’Accordo 22 marzo 2024, 
ne deriva che quando sia necessario 
apporre una causale giustificatrice nel 
contratto a termine, per motivi diver-
si dalla stagionalità, si dovrà ricorrere 

necessariamente alle ipotesi previste 
dall’Accordo 22 marzo 2024, ovvero alla 
causale sostitutiva prevista ex lege; per 
la stagionalità nelle località turistiche vi 
è la facoltà data dalla contrattazione di 
secondo livello territoriale di individuare i 
territori  a prevalente vocazione turistica, 
declinando contestualmente le specifi-
che attività e i relativi periodi nei quali è 
legittimo il ricorso ai contratti a termine 
di natura stagionale.
Ciò detto, gli accordi territoriali attual-
mente in vigore non vengono meno nella 
loro efficacia e validità, in quanto con-
tinuano a produrre effetti fino alla loro 
scadenza ovvero, per il principio di ultra-
vigenza dei contratti, anche dopo la sca-
denza e finché una delle Parti non ne dia 
formale disdetta. Infatti, Confcommercio 
precisa che non vi è alcun obbligo per le 
Parti sociali di rinegoziare gli accordi già 
in essere, posto che le Parti potranno 
evidentemente valutare l’opportunità di 
intervenire in merito.
Viene rivista la classificazione del perso-
nale, facendo confluire in una classifica-
zione ad hoc il personale dipendente del-
le imprese che svolgono attività di servizi 
professionali alle imprese e Information 
& Communication Technology (ICT), pre-
cisando mansioni, declaratorie e relativi 

Paga base a partire dal:
Livello
Q
I
II
III
IV
V
VI
VII

1/4/2023*
1.948,72
1.755,41
1.518,42
1.297,84
1.122,46
1.014,11
910,44
779,47

1/4/2024
2.070,25
1.864,88
1.613,11
1.378,78
1.192,46
1.077,35
967,22
828,08

1/3/2025
2.122,33
1.911,80
1.653,69
1.413,47
1.222,46
1.104,45
991,55
848,91

1/11/2025
2.183,09
1.966,54
1.701,04
1.453,94
1.257,46
1.136,07
1.019,94
873,22

1/11/2026
2.243,85
2.021,28
1.748,39
1.494,41
1.292,46
1.167,69
1.048,33
897,53

1/2/2027
2.313,29
2.083,84
1.802,50
1.540,66
1.332,46
1.203,83
1.080,77
925,31

(*) Trattasi della paga base comprensiva dell’acconto assorbibile dai futuri aumenti contrattuali con-
cordato con Protocollo straordinario del 12 dicembre 2022 ed erogato a partire dal 1° aprile 2023, che 
si intende assorbito nella “paga base” con il presente rinnovo.

Paga base a partire dal:
Cat.
I
II

1/4/2023*
1.059,56
887,96

1/4/2024
1.125,64
943,44

1/3/2025
1.153,96
967,22

1/11/2025
1.187,00
994,96

1/11/2026
1.220,04
1.022,70

1/2/2027
1.257,80
1.054,40

(*) Trattasi della paga base comprensiva dell’acconto assorbibile dai futuri aumenti contrattuali con-
cordato con Protocollo straordinario del 12 dicembre 2022 ed erogato a partire dal 1° aprile 2023, che 
si intende assorbito nella “paga base” con il presente rinnovo.

Operatori di vendita

TABELLA 1

TABELLA 2

Livello
Q
I
II
III
IV
V
VI
VII
OPV I cat.
OPV II cat.

Contingenza + EDR
540,37
537,52
532,54
527,90
524,22
521,94
519,76
517,51
530,04
526,11



>Notiziario      rtigiano

15

LAVORO

Rinnovato il CCNL Legno e Lapidei
o scorso 5 marzo Confartigiana-
to Legno e Arredo, Confartigianato 
Marmisti, unitamente alle altre sigle 

datoriali del settore ed alle Organizzazioni 
Sindacali di Categoria hanno sottoscritto 
l’ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL 3 
maggio 2022 per i dipendenti delle imprese 
artigiane e piccole medie imprese dell’area 
legno-lapidei, scaduto il 31 dicembre 2022. Il 
contratto che avrà decorrenza dal 1° gennaio 
2023 e validità sino al 31 dicembre 2026, sia 
per la parte economica che per quella nor-
mativa, continuerà a produrre i suoi effetti 
anche dopo la suddetta scadenza, fino alla 
data di decorrenza del successivo accordo di 
rinnovo.
Ad integrale copertura del periodo di caren-
za contrattuale, le Parti concordano l’eroga-
zione di un importo di 130,00 euro a titolo di 
una tantum a favore dei lavoratori in forza al 
5 marzo 2024, data di sottoscrizione dell’ac-
cordo. Tale quota è suddivisibile in quote 
mensili o frazioni, in relazione alla durata 
del rapporto nel periodo interessato, e verrà 
erogata in due soluzioni di pari importo con 
le seguenti decorrenze:
€65,00 euro con la retribuzione del mese di 
aprile 2024;

L

inquadramenti in funzione della tipologia 
di attività svolta dall’azienda o dal lavo-
ratore.
E’ precisato che la nuova classificazione 
del personale trova applicazione esclu-
sivamente nei confronti dei lavoratori 
assunti a far data dalla sottoscrizione 
dell’accordo di rinnovo 22 marzo 2024.
Per il personale già in forza riconducibile 
a tali mansioni, l’accordo demanda alle 
singole aziende l’onere di coordinare i 
nuovi inquadramenti con quelli attuali.
Viene ridotto a 5 giorni il preavviso scrit-
to che ciascun genitore è tenuto a dare al 
datore di lavoro per esercitare il diritto 
al congedo parentale (in precedenza, 15 
giorni).
Per quanto riguarda il congedo parentale, 
il contratto riflette le disposizioni del D.l-
gs 105/2022 riguardanti l’accumulo dei 
giorni; la fruizione del congedo parentale 
non comporterà più una riduzione delle 
ferie e dei bonus aggiuntivi.
Il contratto vede la condivisione delle 
parti, nel riconoscere importanza al lavo-
ro in modalità agile quale soluzione orga-
nizzativa per conciliare tempi di vita e di 
lavoro, nonché per contribuire alla ridu-
zione dell’impatto ambientale, con l’ac-
cordo 22 marzo 2024 infatti si è inteso 
recepire all’interno del CCNL il Protocol-
lo Nazionale 7 dicembre 2021 sul lavoro 
agile 

€65,00 euro con la retribuzione del mese di 
maggio 2024.
Si prevede, inoltre, che agli apprendisti in 
forza alla data di sottoscrizione dell’accordo 
sia erogato il suddetto importo nella misura 
del 70%, con le medesime decorrenze.
L’importo sarà, inoltre, ridotto proporzional-
mente per part-time e sospensioni per man-
canza di lavoro concordate.
La parte retributiva vede nuovi minimi tabel-
lari, con riferimento al livello D per il settore 
legno e al 5° livello per il settore lapidei, tali 
incrementi sono da riparametrarsi sugli altri 
livelli e verranno erogati in quattro tranches.
Imprese artigiane
Con riferimento al settore legno, arreda-
mento e mobili si prevede un incremento di 
180,00 euro, da erogare nelle seguenti tran-
ches:
• 55,00 euro dal 1° marzo 2024;
• 50,00 euro dal 1° gennaio 2025;
• 40,00 euro dal 1° gennaio 2026;
• 35,00 euro dal 1° ottobre 2026.
Per quanto riguarda, invece, il settore la-
pidei, escavazione e marmo, l’incremento 
previsto è di 189,00 euro, da erogare nelle 
seguenti tranches:
• 55,00 euro dal 1° marzo 2024;
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ESSERE AGGIORNATI 
E’ IMPORTANTE
Ogni venerdì spediamo 

a tutte le aziende associate la 
Newsletter con le novità della settimana.

Se non la ricevi, 
o se vuoi inserire altri indirizzi e-mail 

(di collaboratori, soci, etc.) 
compila il modulo pubblicato su: 

www.confartigianato.ra.it/newsletter.php

Prosegue l’attività formativa del Servizio 
Ambiente e Sicurezza di Confartigianato del-
la provincia di Ravenna. E’ già disponibile, 
infatti, sul sito www.confartigianato.ra.it il 
calendario dei corsi interaziendali del 2024.
Ricordiamo che a breve sarà licenziato il Nuo-
vo Accordo Conferenza Stato e Regioni che 
prevederà una formazione obbligatoria per 
tutti i Datori di Lavoro anche se non ricoprono 
direttamente l’incarico di Responsabile della 
Sicurezza. Per i Preposti, che ricordiamo do-
vranno essere designati e nominati in tutte le 
aziende, sarà prevista una formazione speci-
fica con obbligo di aggiornamento biennale 
con corsi in presenza. 
Corsi di formazione customizzati: è possibi-
le organizzare corsi anche presso la sede del 
richiedente per utilizzatori di attrezzature 
specifiche (ad esempio carrelli elevatori, 
piattaforme elevabili, cestelli, gru a torre, 
gru su autocarro, macchine movimento terra, 
etc.),  di formazione ed addestramento per 
addetti ai lavori in quota, in spazi confinati 
e/o sospetti di inquinamento, utilizzo dei Di-

SICUREZZA SUL LAVORO: 
SUL SITO IL CALENDARIO DEI CORSI 2024

spositivi di Protezione Individuale e dei DPI 
di terza categoria, oppure su Rischi Speci-
fici quali ad esempio rumore, agenti chimici 
e sostanze pericolose, agenti cancerogeni 
e mutageni, movimentazione manuale dei 
carichi, ecc. Formazione lavoratori Preposti, 
ASPP, Responsabile Gestione Sicurezza e 
Ambiente, ecc. per addetti ai lavori elettri-
ci - pes, pav, pei - norma cei 11-27 - modelli 
organizzativi e di gestione, con possibilità di 
fruire di formazione in E-LEARNING e vide-
oconferenza, formazione finanziata (Fondi 
Interprofessionali).
Il Servizio Sicurezza della Confartigianato è 
a disposizione per qualsiasi informazione e 
preventivazione di corsi aziendali.

• 50,00 euro dal 1° gennaio 2025;
• 40,00 euro dal 1° gennaio 2026;
• 44,00 euro dal 1° ottobre 2026.
Piccola e media industria
Per il settore legno, arredamento e mobili si 
è concordato un incremento di 181,00 euro, 
da erogare con le seguenti decorrenze:
• 55,00 euro dal 1° marzo 2024;
• 50,00 euro dal 1° gennaio 2025;
• 40,00 euro dal 1° gennaio 2026;
• 36,00 euro dal 1° ottobre 2026.
Per il settore lapidei, escavazione e marmo, 
infine, si stabilisce un incremento salariale 
pari a 191,00 euro, da erogarsi nelle seguenti 
tranches:
• 55,00 euro dal 1° marzo 2024;
• 50,00 euro dal 1° gennaio 2025;
• 40,00 euro dal 1° gennaio 2026;
• 46,00 euro dal 1° ottobre 2026.
Con questo contratto vengono modificati, 
con decorrenza dal 1° gennaio 2025, anche 
gli importi mensili dei 5 scatti di anzianità 
biennali maturati dal lavoratore, oltre ad 
essere introdotte modifiche sui contratti 
a termine sulla tutela alle donne vittime di 
violenza e qualche aggiornamento al tema 
dell’apprendistato. Le parti in campo han-
no dimostrato nella gestione della vertenza 
contrattuale grande senso di responsabilità 
nel portare a termine un difficile confron-
to che tuttavia non termina con la firma 
dell’accordo ma si ravviva ogni giorno nel-
la sua concreta applicazione all’interno del 
contesto aziendale 

Costruiamo
con la
forza dell’
esperienza
e la perizia
degli artigiani

CONSORZIO EDILI 
ARTIGIANI RAVENNA
Via Valle Bartina 13/C 
Fornace Zarattini 48124 
Ravenna (RA)

Tel. +39 0544 500955
Fax. +39 0544 500966
cear@cearravenna.it
cearravenna.it

Le imprese iscritte all’Albo Gestori Ambientali, sono tenute a corrispondere un diritto annuale 
d’iscrizione. La scadenza per il pagamento per il 2024, per ciascuna categoria e relativa classe 
di iscrizione, è il prossimo 30 aprile.
Sono soggetti obbligati al versamento del diritto annuale, secondo la categoria e/o classe di 
appartenenza, le imprese che effettuano l’attività di: raccolta e trasporto di rifiuti non peri-
colosi; raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi; bonifica dei siti;  bonifica dei beni contenenti 
amianto; commercio e intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi; raccolta 
e trasporto di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE); nonchè i produttori 
iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti 
e rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto in proprio fino a 30 Kg/l al 
giorno di questi rifiuti.
Gli importi del diritto annuale variano in base alla categoria e classe di iscrizione dell’impresa. 
Le aziende iscritte in più categorie devono sommare gli importi dovuti per ogni categoria e clas-
se. È fondamentale che ogni impresa verifichi attentamente l’importo che deve essere pagato, 
in base alla propria specifica classificazione all’interno dell’Albo, per evitare errori o ritardi nel 
pagamento.
Nel caso di cancellazione dall’Albo l’impresa è comunque tenuta al pagamento del diritto an-
nuale per l’anno in corso. Nel caso di prime iscrizioni o variazioni di classe, l’importo del diritto 
è frazionato in ragione dei mesi di effettiva iscrizione e il pagamento può essere effettuato solo 
dopo aver ricevuto la notifica da parte della Sezione.
Il pagamento può essere effettuato attraverso diverse modalità, inclusi carta di credito e siste-
ma pagoPA. Le imprese devono accedere alla propria area riservata sul sito ufficiale dell’Albo 
per procedere con il pagamento.

DIRITTO ANNUALE ISCRIZIONE 
ALBO GESTORI AMBIENTALI
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DISPONIBILE LA 26^ EDIZIONE DEL TARIFFARIO CASA
già in distribuzione gratuita, presso 
tutti gli Uffici di Confartigianato della 
provincia di Ravenna, la 26ª edizio-

ne del ‘Tariffario casa - guida tariffaria alle 
opere ed alle prestazioni delle categorie 
artigiane del settore Casa’. Realizzata con-
giuntamente dalle due Associazioni impren-
ditoriali del settore, Confartigianato e Cna 
della provincia di Ravenna, in questi due anni 
dall’ultima edizione, la guida è stata arric-
chita di nuovi contenuti tecnici e aggiornata 
dal punto di vista delle tariffe, ponendo par-
ticolare attenzione all’evoluzione tecnica e 
normativa.
Le edizioni che si sono susseguite negli anni 
hanno reso il Tariffario uno strumento utile e 
insostituibile in grado di chiarire diversi dub-
bi interpretativi e fornire, nei fatti, ad utenti 
ed imprenditori del settore, tutti gli elementi 
utili per verificare in maniera chiara e sem-
plice i costi dei lavori di manutenzione e co-
struzione degli edifici nella nostra provincia. 
Come sempre, l’opera di aggiornamento ha 

È visto coinvolti in prima persona, imprendito-
ri artigiani e tecnici dei consorzi del settore 
delle costruzioni e degli impianti, raccoglien-
done l’esperienza e le capacità: sinergie che 
hanno permesso di fornire gli elementi e le 
conoscenze per rendere il Tariffario Casa 
adeguato ai tempi ed alle normative: stru-
mento utilissimo per imprenditori, tecnici e 
cittadini. Anche questa edizione del ‘Tariffa-
rio’ è stata depositata all’Ufficio Statistiche e 
Prezzi della CCIAA di Ravenna ed è a dispo-
sizione dei cittadini che ne possono ritirare 
copia anche presso gli uffici della stessa Ca-
mera di Commercio.
Sul sito www.confartigianato.ra.it è inoltre 
disponibile anche la versione PDF.
Il Tariffario Casa, che gode anche del Patroci-
nio della Provincia di Ravenna, è l’ennesima 
conferma di come l’artigianato e la piccola e 
media impresa, anche per tramite delle As-
sociazioni di rappresentanza, siano garanzia 
di serietà e qualità dei lavori e delle lavora-
zioni, non trascurando la fondamentale tute-

la della sicurezza dei lavoratori e dei cantieri, 
anche grazie all’impegno costante riservato 
ai temi della formazione professionale e 
dell’aggiornamento tecnico e normativo 

FISCOCOSTRUZIONI

LAVORO

CCNL Autotrasporto Merci, 
Logistica e Spedizione:
accordo sulla vacanza contrattuale 

o scorso 19 marzo,  tra Confartigiana-
to Trasporti, le altre associazioni da-
toriali del settore Trasporti-Logistica 

e i sindacati dei lavoratori Filt-Cgil, Fit-Cisl, 
Uiltrasporti Uil, in vista della scadenza del 
CCNL il prossimo 31 marzo, è stata sotto-
scritta un’intesa riguardante l’erogazione 
di un elemento economico nel periodo di 
vacanza contrattuale a partire dal mese di 
aprile 2024 . 

L L’accordo siglato è finalizzato a definire nel 
dettaglio l’obbligo contrattuale contenu-
to nella  “Premessa” dello stesso CCNL che 
prevede, in caso di ritardato rinnovo del con-
tratto, l’erogazione di una copertura del 40% 
dell’inflazione riferita all’anno precedente, 
che arriva al 60% nel caso in cui il contrat-
to non venga sottoscritto dopo 6 mesi dalla 
scadenza.
Pertanto, dal 1° aprile 2024 le aziende che 
applicano il CCNL in oggetto dovranno ero-
gare ai lavoratori un elemento economi-
co denominato ICE, Indennità di Copertura 
Economica, pari a € 46,66 per il personale 
viaggiante inquadrato al livello B3, che sale 
a € 69,99 a partire dal 1° ottobre 2024. Gli 
importi sono riparametrati per tutti gli altri 
livelli di inquadramento sia del personale 
viaggiante che del personale non viaggiante, 
come da tabelle previste dall’Accordo qui di 
seguito riportate. 
Per motivi di spazio, ulteriori dettagli sono 
pubblicati e consultabili sul sito www.con-
fartigianato.ra.it 

Ha preso il via la seconda edizione del pre-
mio ‘Maestri d’Eccellenza’, riconoscimen-
to al valore artigiano del made in Italy, 
promosso da Métiers d’Excellence LVMH, 
quest’anno in partnership con la sua mai-
son Loro Piana, da Confartigianato e Came-
ra Nazionale della Moda Italiana.
Il Premio, articolato in tre categorie, è riser-
vato agli artigiani dei settori tessile, abbi-
gliamento, calzature, sartoria, occhialeria, 
gioielleria, pelletteria, componenti del pro-
dotto moda e, novità di quest’anno, arredo 
e complementi d’arredo. Le iscrizioni sono 
aperte fino al 15 maggio 2024. Dettagli su 
modalità di partecipazione e premi previsti, 
sono pubblicati sul sito www.confartigia-
nato.ra.it

MADE IN ITALY: 
PREMIO MAESTRI 

D’ECCELLENZA
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DEMANIALI

Soddisfazione per il risultato raggiunto 
con la delibera del Comune di Cervia

l Presidente Nazionale di Confartigiana-
to Imprese Demaniali Mauro Vanni si è 
congratulato con i rappresentanti locali 

Alessandro Castagnoli e Gianluca Petrucci 
per l’iniziativa sindacale promossa al fine di 
mantenere alta l’attenzione sulle dinamiche 
locali che coinvolgono i balneari cervesi. Da 
sempre Confartigianato Imprese Demaniali 
promuove il confronto tra le amministrazio-
ni pubbliche e tutte le rappresentanze sin-
dacali al fine di tutelare le specifiche realtà 
degli imprenditori. Un risultato di chiarezza, 
per i balneari di Cervia, raggiunto grazie al 
lavoro di squadra tra le Organizzazioni im-
prenditoriali e l’Amministrazione Comunale.
Negli ultimi tempi la questione Bolkestein a 
Cervia è stata al centro di dibattiti e dichia-
razioni controverse, per cui Confartigianato 
Imprese Demaniali ritiene sia essenziale 
fare chiarezza sui fatti e fornire una rico-
struzione accurata degli avvenimenti.
Il 15 febbraio scorso il Comune di Cervia ha 
convocato le Associazioni di categoria e la 
Cooperativa bagnini di Cervia per un tavolo 
di confronto sul tema concessioni demania-
li, nel corso del quale sono emersi elementi 
cruciali relativi alle future evidenze pubbli-
che per i titoli demaniali.

I

A seguito dell’incontro, le Organizzazio-
ni imprenditoriali di rappresentanza della 
categoria hanno approfondito la proposta 
coinvolgendo gli Associati oltre ad esperti 
e giuristi del settore. Da ciò è nato un co-
struttivo confronto con l’Amministrazione 
Comunale di Cervia, che ha portato a un’im-
portante integrazione della delibera di fine 
anno.
Come Confartigianato Imprese Demaniali, 
abbiamo ribadito che la concertazione deve 
basarsi su trasparenza e collaborazione. 
Nessuno può pensare di avere la soluzione 
definitiva in assenza di un quadro giuridico 
completo e in linea con le normative na-
zionali regionali ed europee, evidenziando 
inoltre, che se tale approccio verrà perse-
guito, garantirà stabilità e ridurrà il rischio 

di ricorsi. Questa azione di dialogo costrutti-
vo con l’Amministrazione Comunale di Cer-
via ha evitato la presentazione di ricorsi da 
parte degli imprenditori.
Per Confartigianato Imprese Demaniali è im-
portante notare come anche in altri territori 
limitrofi il lavoro di squadra tra i Sindacati di 
categoria e Amministrazione comunale ab-
bia permesso di evitare divisioni tra gli ope-
ratori economici. ‘L’esperienza cervese - ha 
commentato Giovanni Rocchi Responsabile 
Imprese Demaniali di Confartigianato della 
Provincia di Ravenna - dimostra che il con-
fronto e la collaborazione tra tutte le parti 
in causa porta a trovare soluzioni che anzi-
ché dividere uniscono, ottenendo l’obbietti-
vo di trovare e valorizzare soluzioni utili per 
l’intera categoria dei balneari’ 

Novità per il MUD 2024: scadenza 1° luglio

AMBIENTE

< di Massimiliano Serafini

stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri recante l’approvazione 

del Modello Unico di Dichiarazione ambienta-
le (MUD) per l’anno 2024, che sarà utilizzato 
per la comunicazione annuale al catasto dei 
rifiuti di cui all’articolo 189 del codice am-
bientale, riferita all’anno 2023. Il decreto, 
con il modello e le istruzioni per la compila-
zione sono scaricabili sul sito del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

È www.mase.gov.it 
Per l’anno in corso la presentazione del MUD, 
invece che il 30 aprile come previsto in via ge-
nerale, potrà avvenire fino al  1° luglio 2024.
Unioncamere provvederà a pubblicare i pro-
dotti informatici ed i portali necessari per la 
compilazione e presentazione della dichiara-
zione. Maggiori dettagli su questo adempi-
mento sono pubblicati sul sito www.confar-
tigianato.ra.it
Per informazioni ed approfondimenti, le 

aziende associate sono invitate a contattare 
gli addetti del Servizio Ambiente di Confarti-
gianato della provincia di Ravenna  
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Un servizio completo di
disinfestazione e 
monitoraggio a basso 
impatto ambientale!

Scopri di più

www.areacservizi.it 
Tel. 0546.46352

CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO 
ALLE IMPRESE ADERENTI A CONFARTIGIANATO

CREDITO

a BCC Ravennate Forlivese e Imo-
lese, ha messo a disposizione di 
Confartigianato della provincia di 

Ravenna, un plafond destinato alla con-
cessione di finanziamenti a tasso age-
volato rispetto alle normali condizioni di 
mercato riservato alle imprese aderenti 
all’Associazione ma non ancora clienti 
della banca al momento di presentazio-
ne della domanda.
‘In un momento particolare della nostra 
economia, caratterizzato dal perdurare 
della difficoltà di accesso al credito per 
le PMI e dal livello del costo del denaro 
che non accenna per il momento a dimi-
nuire - ha commentato Tiziano Samorè 
Segretario Provinciale di Confartigiana-
to – questa iniziativa vuole rappresen-

L
Accordo tra Confartigianato e BCC Ravennate Forlivese e Imolese per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato 
alle imprese associate che non sono clienti della banca al momento della presentazione della domanda

tare una prima, inversione di tendenza 
ed una concreta manifestazione di at-
tenzione verso il mondo delle Imprese 
artigiane e delle PMI’.
‘La BCC - è il commento del Direttore 
Generale di BCC Ravennate Forlivese e 
Imolese Gianluca Ceroni - conferma la 
propria attenzione alle imprese meno 
dimensionate, che più soffrono le impor-
tanti tensioni economiche del momento 
e rafforza in questo modo la collabo-
razione con l’Associazione nel favorire 
l’accesso a idonee risorse finanziarie’.
Le condizioni proposte sono le seguenti:
Forma tecnica: Mutuo chirografario
Finalità: Investimento o liquidità
Importo massimo finanziabile: € 50.000
Durata Massima: 60 mesi

Tasso: Fisso
Garanzia: Garanzia del Fondo Centrale di 
Garanzia o Artigiancredito
Gli addetti del Servizio Credito e Incen-
tivi di Confartigianato della provincia 
di Ravenna sono a disposizione delle 
imprese per eventuali chiarimenti e per 
l’assistenza alla presentazione delle ri-
chieste 

INCENTIVI PER LA PROMOZIONE DELL’ECONOMIA CIRCOLARE 
E RIDUZIONE DEI RIFIUTI

INCENTIVI

a Regione Emilia-Romagna ha 
emanato un bando che ha la fina-
lità di incentivare gli investimenti 

necessari ad aumentare il tasso di riciclo 
dei rifiuti, nonché attivare azioni signi-
ficative in termini di economia circolare, 
incentivando gli interventi volti alla ridu-
zione del quantitativo di rifiuti prodotti in 
ambito manifatturiero e/o al riutilizzo del 
materiale di scarto. Possono presentare 
domanda gli enti, le organizzazioni iscritti 
nel Repertorio delle notizie Economiche e 
Amministrative (REA) delle c.c.i.a.a. com-
petenti per territorio, che svolgono una 
attività economica sia con le forme giuri-
diche tipiche delle imprese che nelle for-
me diverse da queste ultime.  
Sono ammissibili a finanziamento:
- gli interventi volti alla realizzazione di 

nuovi impianti o al potenziamento di im-
pianti esistenti necessari al trattamento 
e riciclaggio di rifiuti di qualsiasi tipo e 
alla loro trasformazione in materia pri-
ma seconda.

- gli interventi di innovazione tecnologica, 
di prodotto, di processo e di servizio che 

L siano finalizzati alla riconversione e/o 
riqualificazione dell’attività economi-
co/produttiva verso un modello di eco-
nomia circolare e sviluppo sostenibile 
e che siano in grado di dimostrare, per 
effetto degli investimenti, un utilizzo più 
efficiente delle risorse attraverso una 
riduzione della produzione di scarti/
rifiuti o un aumento degli scarti riutiliz-
zabili. 

Le domande di contributo dovranno es-
sere trasmesse alla Regione tramite Sfin-
ge 2020, dalle ore 10 del giorno 22 aprile 
2024 fino alle ore 13 del giorno 21 maggio 
2024.

Il testo integrale del bando è pubblicato 
su www.confartigianato.ra.it
Per chiarimenti ed approfondimenti, le 
imprese associate possono rivolgersi agli 
addetti del Servizio Credito e Incentivi di 
Confartigianato 
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TRASPORTI SU TERRITORIO NAZIONALE ED ESTERO 
DI MERCI SOLIDE ALLA RINFUSA

AUTOTRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE  - BONIFICHE AMBIENTALI 
BIOMASSE - TRASPORTO RIFIUTI E MATERIALI FERROSI

CON.ECO. TRASPORTI SOC. COOP. CONS. Ravenna, Viale V. Randi, 44 - Tel. 0544.271282
Base Logistica Ravenna - Via dei Trasporti, 4 (ex Via Vicoli 93)

Piattaforma Logistica Abruzzo - Sant’Eusanio del Sangro, località’ Castellata - Tel. 0872.50476

coneco@conecotrasporti.it - www.conecotrasporti.it 



>Notiziario      rtigiano

21

15% di sconto 

per gli associati CNA

Trasferimenti di proprietà-immatricolazioni
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Rinnovo patenti e tasse automobilistiche 
Rilascio permessi 
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BONUS COLONNINE PER IMPRESE E PROFESSIONISTI

INCENTIVI

l Bonus Colonnine per imprese e pro-
fessionisti sostiene l’acquisto e l’in-
stallazione di infrastrutture di ricarica 

di veicoli elettrici da parte di imprese e pro-
fessionisti, per un importo pari al 40% delle 
spese ammissibili.
Sono ammissibili le spese sostenute suc-
cessivamente al 4 novembre 2021, data di 
entrata in vigore del Decreto Ministeriale 
25 agosto 2021, n. 358, al netto di IVA, ed 
oggetto di fatturazione elettronica per: 
l’acquisto e messa in opera di infrastrutture 
di ricarica, comprese le spese per l’installa-
zione delle colonnine, gli impianti elettrici, 
le opere edili strettamente necessarie, gli 

I impianti e i dispositivi per il monitoraggio; 
la connessione alla rete elettrica (nel limite 
massimo del 10%); le spese di progettazio-
ne, direzione lavori, sicurezza e collaudi (nel 
limite massimo del 10%). Le agevolazioni 
sono rivolte a: imprese di qualunque dimen-
sione, operanti in tutti i settori e su tutto il 
territorio italiano, in possesso dei requisiti 
previsti dalla normativa; professionisti in 
possesso dei requisiti previsti dalla norma-
tiva. La domanda andrà presentata online 
sul sito di Invitalia www.invitalia.it che ge-
stisce la misura per conto del Ministero. La 
chiusura dei termini di presentazione del-
le domande è fissata alle 17 del 20 giugno 

2024. Ulteriori dettagli sono pubblicati sul 
sito www.confartigianato.ra.it 
Per chiarimenti ed approfondimenti, le im-
prese associate possono rivolgersi agli ad-
detti del Servizio Credito e Incentivi di Con-
fartigianato 

BANDO REGIONALE A SOSTEGNO DEL COMMERCIO 
E DEI PUBBLICI ESERCIZI

INCENTIVI

l nuovo bando della Regione Emilia 
Romagna a sostegno dell’innovazio-
ne delle imprese del commercio di 

vicinato e ambulante, del pubblico intrat-
tenimento e dei pubblici esercizi anche 
polifunzionali ha l’obiettivo di supportare, 
anche nell’ottica di un accrescimento del-
la attrattività turistica e commerciale del 
territorio e di un rilancio dell’economia 
urbana, la riqualificazione delle imprese 
operanti nei settori del commercio, di vi-
cinato e ambulante, del pubblico intrat-
tenimento e dei pubblici esercizi, anche 
polifunzionali, favorendo la rigenerazio-
ne degli spazi e la realizzazione di inve-
stimenti atti a introdurre nuovi servizi e 
processi di cambiamento e di innovazione 
digitale e tecnologica necessari ad affron-
tare la trasformazione dei mercati nonché 
le nuove tendenze nei comportamenti dei 
consumatori.
Sono ammissibili gli interventi di allesti-
mento, riqualificazione, ristrutturazione e 

I ampliamento delle unità locali dove sono 
svolte le attività, a condizione che gli in-
terventi edili riguardino una parte dell’im-
mobile non superiore al 25% del volume 
complessivo dello stesso; oppure quelli ri-
volti all’innovazione gestionale, al miglio-
ramento e/o ampliamento, anche tramite 
l’introduzione delle più avanzate tecnolo-
gie digitali e informatiche, dei sistemi di 
vendita e dei servizi offerti.
Le domande di contributo dovranno esse-

re trasmesse tramite applicativo Sfinge 
2020 fino alle ore 13.00 del giorno 14 mag-
gio 2024.
Ulteriori dettagli, così come il testo inte-
grale del bando, sono disponibili sul sito 
internet dell’Associazione: www.confarti-
gianato.ra.it
Per chiarimenti ed approfondimenti, le 
imprese associate possono rivolgersi agli 
addetti del Servizio Credito e Incentivi di 
Confartigianato 

E’ stato pubblicato il decreto MIT 28 febbraio 2024, che disciplina le modalità operative di ac-
cesso al Fondo, introdotto dal decreto legge ‘Aiuti’ (DL n. 50 del 17 maggio 2022), per far fronte 
agli aumenti eccezionali dei costi di materiali da costruzione e energia negli appalti pubblici. 
Le stazioni appaltanti potranno chiedere l’accesso alle risorse del Fondo con istanza presen-
tata telematicamente alla Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche abitative, la 
riqualificazione urbana e gli interventi speciali del Ministero, entro il 31 gennaio 2025.
Ulteriori dettagli su www.confartigianato.ra.it

COSTRUZIONI: PUBBLICATO IL DECRETO 
DEL FONDO ‘CARO MATERIALI’ PER IL 2024
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Truffa telefonica del wangiri: 
cos’è e come difendersi

e truffe telefoniche sono un fenome-
no sempre più diffuso e pericoloso, 
che colpisce soprattutto le persone 

anziane e vulnerabili. Tra le tante frodi che 
circolano, una delle più subdole è quella del 
wangiri, che sfrutta la curiosità delle vittime 
per farle richiamare numeri a pagamento. 
Lo segnala l’ANAP nazionale, che ha anche 
diffusa una scheda nella quale viene spiega-
to come funziona questa truffa del wangiri, 
quali sono i rischi e come riconoscerla e di-
fendersi. Ma il cellulare lo abbiamo tutti, ed i 
pericoli di questa truffa non riguardano solo 
gli anziani.
Come funziona: la truffa del wangiri, che 
in giapponese significa “uno squillo e giù”, 
consiste in una breve chiamata senza rispo-
sta da un numero sconosciuto, spesso con 
prefisso estero. Lo scopo è indurre la vittima 
a richiamare il numero, che in realtà è un ser-
vizio a pagamento che addebita costi molto 
elevati. La chiamata viene fatta di notte o in 
orario di lavoro, per aumentare le probabilità 
che il destinatario non riesca a rispondere e 
si incuriosisca. I prefissi più usati dai truffa-
tori sono quelli di Gran Bretagna (+44), Cuba 
(+53), Moldavia (+373), Kosovo (+383) e Tu-

L

ANAP

< di Paolo Bandini

nisia (+216).
I rischi: la truffa del wangiri può comportare 
una perdita di denaro significativa per le vit-
time, che si accorgono del danno solo quan-
do ricevono il conto telefonico. In alcuni casi, 
la truffa può anche attivare abbonamenti in-
desiderati o inviare messaggi di richiesta di 
aiuto fasulli, per estorcere ulteriori soldi. La 
truffa è nata in Giappone alla fine degli anni 
’90, ma si è diffusa in tutto il mondo negli 
ultimi anni, sfruttando la tecnologia e l’inge-
nuità delle persone.
Come riconoscerla e difendersi: per evitare 
di cadere nella truffa del wangiri, è bene se-
guire alcuni semplici consigli:
• non richiamare mai numeri sconosciuti, so-

prattutto se internazionali: se la chiamata 
è importante, lasceranno un messaggio.

• installare sul proprio smartphone un’app di 
sicurezza per identificare e bloccare chia-
mate indesiderate.

• segnalare la ricezione di eventuali chiama-
te sospette alle autorità.

• non condividere il proprio numero di tele-
fono in modo indiscriminato, scrivendolo 
nella descrizione del profilo social o sul 
proprio blog.

Seguendo queste regole, si può evitare di 
essere truffati e di perdere soldi inutilmente.
Questa è solo una delle tante che minac-
ciano la sicurezza e il benessere di anziani 
e non. Per questo è importante informarsi, 
prevenire e segnalare ogni tentativo di in-
ganno. Per aiutare gli anziani a proteggersi 
dalle truffe, l’Anap Confartigianato, in col-
laborazione con il Ministero dell’Interno e le 
forze dell’ordine da anni, ha lanciato la cam-
pagna nazionale “Più Sicuri Insieme”. Si trat-
ta di un’iniziativa che prevede la diffusione di 
dépliant e vademecum sulle truffe, la realiz-
zazione di incontri informativi e la creazione 
di una rete di solidarietà tra gli anziani e le 
loro famiglie. Il vademecum è scaricabile an-
che sul sito www.confartigianato.ra.it 

Via Buozzi, 11 - 48026 RUSSI RA
Tel. 0544.583255

email: lmgb@libero.it

LATTONERIA MECCANICA

L.M.G.B.
di GAUDENZI & C. snc

Una guida che fa chiarezza 
sulle apparecchiature estetiche

I l Cosmoprof appena concluso ha ospi-
tato una grande varietà di macchinari 
estetici, dai più tradizionali ai più inno-

vativi ponendo all’attenzione degli opera-
tori tecnologie dalle grandi potenzialità, 
per le finalità più diverse.
Ma l’acquisto delle apparecchiature elet-
tromeccaniche è un passo impegnativo 
per le aziende estetiche, sia in ragione del 
loro costo quasi sempre consistente, sia 
perché in alcuni casi comporta la dispo-
nibilità di spazi maggiori, l’adeguamento 
delle infrastrutture e delle risorse umane. 
L’estetista, perciò, deve conoscere, com-
prendere e valutare correttamente tutti gli 
elementi necessari a individuare le solu-
zioni migliori evitando di incorrere in errori 
che possano mettere in difficoltà l’orga-
nizzazione della propria azienda.
Anche l’utilizzo delle apparecchiature ri-
chiede un adeguato bagaglio di conoscen-

FISCOBENESSERE

ze sia sul piano tecnico-scientifico che sul 
piano normativo, essendo regolato dal DM 
206/2015, che reca in allegato l’elenco del-
le attrezzature il cui utilizzo è consentito.
Alcune delle strumentazioni riportate in 
elenco sono molto semplici e di banale 
utilizzo, mentre altre necessitano di par-
ticolari attenzioni da parte dell’operatore 
relativamente alle modalità di esercizio e 
di applicazione nonchè alle cautele d’uso.
Inoltre, successivamente all’emanazione 
del Decreto 206/2015, sono state intro-
dotte sul mercato tecniche innovative er-
roneamente ritenute applicabili da parte 
dell’estetista perché proposte come ricon-
ducibili a schede presenti in elenco.
E’ quindi quanto mai importante fare chia-
rezza di fronte ad un’offerta spesso indi-
scriminata, che rischia di trarre in inganno 
gli operatori. 
Confartigianato Benessere ha perciò volu-

to fugare ogni possibile dubbio al riguardo 
con la Guida “Apparecchiature estetiche. 
Cosa è importante sapere!” realizzata 
con la collaborazione tecnica di FAPIB, uno 
strumento agile e di facile lettura, che ri-
chiama l’attenzione in particolare su alcu-
ne apparecchiature il cui utilizzo richiede 
particolari cautele e che individua in modo 
inequivocabile quelle che non possono es-
sere utilizzate 
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Corsi e attività formativa
FORMart è l’Ente di formazione del Sistema Confartigianato 
dell’Emilia Romagna. Dal 1995 progetta, realizza e gestisce 
servizi finalizzati alla crescita e alla valorizzazione delle per-
sone e allo sviluppo delle imprese.  Oggi è un sistema formati-
vo certificato secondo le norme UNI EN ISO 9001:2015 (Certifi-
cato 9175FRMR) ed ente accreditato presso la Regione Emilia 
Romagna per la Formazione Professionale

Più di 200 dipendenti, un network di oltre 1.900 docenti e con-
sulenti, 40 aule didattiche, 23 aule informatiche, 21 laboratori 
di Estetica e Acconciatura, 13 sedi accreditate: FORMart oggi 
è uno dei principali Enti di Formazione dell’Emilia Romagna. 
Ulteriori info: www.formart.it

Per informazioni ed iscrizioni:
FORMart Ravenna

Viale Newton, 78 - Ravenna
Tel. 0544.479811 - Fax 0544.479899

info.ravenna@formart.it
www.formart.it/sedi/ravenna

OBIETTIVO BELLEZZA

QUALIFICA DI ESTETISTA 
Obiettivo: diventare una estetista qualifi-
cata con Obiettivo Bellezza: nel corso di 2 
anni imparerai ad eseguire tutti i principali 
trattamenti make up, unghie, viso e corpo. 
Nei nostri laboratori professionali ti eser-
citerai nelle tecniche di trucco e visagismo, 
cura delle ciglia e delle sopracciglia, mani-
cure e pedicure, massaggi e epilazione con 
veri professionisti del settore estetico.
Durata: 1.800 ore
Periodo: dal 13/5/2024 al 18/5/2026
Costo: € 6.900 (esente IVA) 

QUALIFICA DI ACCONCIATORE
Obiettivo: effettuare tagli ed acconciatu-
re dei capelli e della barba conformi alle 
caratteristiche d’aspetto ed alle specifici-
tà stilistiche richieste dal cliente, nonché 
trattamenti chimico-cosmetologici del ca-
pello rispondenti alle diverse peculiarità 
tricologiche, utilizzando prodotti cosme-
tici, tecnologie e strumenti in linea con le 
tendenze più innovative.
Durata: 1.800 ore
Periodo: da 22/4/2024 al 20/4/2026
Costo: € 6.900 (esente IVA)

MASSAGGIO GUA SHA VISO
Obiettivo: questo percorso consente di 
approcciarsi alle tecniche della riflesso-
logia facciale per migliorare l’efficacia e la 
portata dei massaggi al viso. 
Docente: Michela Fogli.
Durata: 8 ore 
Periodo: 18/11/2024
Costo: € 200 (+ IVA). Per associati Confar-
tigianato € 180 (+ IVA)

MASSAGGIO NEERABYANGAM
Obiettivo: le tecniche del massaggio nee-
rabyangam per ripulire i tessuti dalle tos-
sine, drenare i liquidi in eccesso, sfiamma-
re e dare tono alla pelle. Attraverso questo 

AUTOMOTIVE

CORSO PES PAV PEI PER OPERATORI 
SU VEICOLI ELETTRICI E IBRIDI
Obiettivo: alcune delle attività di manu-
tenzione di veicoli elettrici e ibridi hanno 
origine dai lavori elettrici così come defi-
niti dalla pertinente normativa. Pertanto 
il programma del corso prevede i seguenti 
argomenti: disposizioni in materia di sicu-
rezza elettrica, il titolo III, capo III del dlgs 
81/08; Norma CEI EN50110-1 in riferimento 
ai veicoli elettrici e ibridi; la regolamenta-
zione europea; le leggi di Ohm e Joule; le 
misure e le grandezze elettriche; valuta-
zione dei rischi elettrici; procedure di la-
voro per l’esecuzione dei lavori elettrici 
su veicoli elettrici e ibridi, scambio delle 
informazioni, la zona di lavoro, lavori elet-
trici in tensione, fuori tensione e in pros-
simità di parti in tensione; materiale e 
equipaggiamenti per i lavori elettrici; repe-
rimento documentazione sicurezza; come 
comportarsi in caso di incendio o incidente 
in prossimità di impianti elettrici; test fina-
le di apprendimento.
Il corso è rivolto a meccanici, elettrauto, 
carrozzieri e in generale lavoratori che 
entrano in contatto o in prossimità di par-
ti elettriche di veicoli elettrici (EV) e ibridi 
(HEV). Docente: Bernardino Puca.
Durata: 16 ore
Periodo: 19 e 20 giugno 2024
Costo: € 300 (+IVA). Per associati Confar-

tigianato e/o Soci Co.R.Mec € 280 
(+ IVA) 

trattamento consentirai alle tue clienti di 
affrontare gli inestetismi e ottenere ri-
sultati concreti alla zona delle culotte de 
cheval. 
Durata: 8 ore 
Periodo: 21/10/2024
Costo: € 210 (+ IVA). Per associati Confarti-

gianato € 190 (+ IVA)

LAMINAZIONE CIGLIA
Obiettivo: ottenere il meglio dalle tecniche 
di laminazione delle ciglia nei laboratori 
estetici Obiettivo Bellezza. Con la docente 
Valentina Matteucci, specializzata in lash 
art e lifting farai pratica con un kit profes-
sionale a tua disposizione, ti svelerà i se-
greti della tecnica, ti seguirà passo-passo 
e ti aiuterà ad evitare errori e imperfezio-
ni. La laminazione è il trattamento di ten-
denza per la ciglia: potrai offrirla alle tue 
clienti ogni 4/6 settimane per un effetto 
naturale, di ordine e pienezza.
Durata: 8 ore
Periodo: 6/5/2024
Costo: €  210 (+IVA). Per associati Confarti-

gianato € 190  (+IVA)

ARMOCROMIA
Obiettivo: trova i colori amici per il tuo 
make up, per il tuo look, per il tuo armadio. 
Con il workshop di armocromia scoprirai 
quale stagione sei, come analizzare pelle, 
occhi e capelli e distinguere  sottogruppi, 
tonalità e contrasti per abbinare colori e 
palette. Imparerai così a valorizzarti e va-
lorizzare il look di ogni persona. Al termine 
dell’incontro la docente rilascerà ad ogni 
partecipante la propria cartella colori in 
base alla stagione cromatica individuata 
insieme. Docente: Isabella Saragoni
Durata: 6 ore 
Periodo: 20/05/2024
Costo: € 120 (+ IVA). Per associati Confarti-
gianato € 100 (+ IVA)
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Ravenna Festival 2024: 
‘E fu sera e fu mattina’ 

e Ravenna Festival 2024 si apre 
con un’amicizia in musica fra le 
più straordinarie - quella fra Ric-

cardo Muti e i Wiener Philharmoniker - 
quest’anno sul podio anche due direttori 
per la prima volta ospiti della manife-
stazione, Kirill Petrenko e Simon Rattle. 
Mentre alla guida della Gustav Mahler 
Jugendorchester, Petrenko celebra An-
ton Bruckner nel bicentenario della na-
scita con l’esecuzione della sua Sinfonia 
n. 5, Rattle – icona inglese della musica 
classica - dirige la Chamber Orchestra 
of Europe nella serata resa possibile dal 
sostegno di Confartigianato, un viaggio 
musicale attraverso le stagioni della 
Mitteleuropa, dalle grandiose architet-
ture classiche di Schubert al romanti-
cismo impetuoso di Dvořák, fino al No-
vecento inaugurato dai Rückert-Lieder 
di Mahler e le indagini etnografiche di 
Bartók. Muti ritorna sul podio della sua 
Orchestra Cherubini per un tributo a Fer-
ruccio Busoni nel centenario della mor-
te (accanto alla Turandot Suite, brani di 
Schubert, Catalani e Mozart con Simone 
Nicoletta al clarinetto) e per il concerto 
dell’Amicizia, che ha per cuore lo Stabat 
Mater composto da Giovanni Sollima su 
versi di Filippo Arriva in antico dialetto 
siciliano.
Le parole del racconto biblico della Cre-
azione scelte per titolo di questa XXXV 
edizione - E fu sera e fu mattina - gui-
dano invece la riflessione del Festival 
sul valore della creatività come risorsa 
per comunità inclusive e multiculturali, 
ma anche sugli effetti del cambiamento 
climatico. A Sant’Apollinare in Classe Ot-
tavio Dantone guida Accademia Bizan-
tina nella Creazione di Haydn, oratorio 
traboccante di gratitudine e meraviglia 
di fronte al Creato, mentre i film della 
Trilogia Qatsi di Godfrey Reggio e Philip 

S Glass, proposti con le musiche originali 
eseguite dal vivo con il Philip Glass En-
semble, sono uno sguardo sul rapporto 
fra uomo e mondo. 
Il Museo Classis ospita le quattro gior-
nate della Chiamata alle arti, con cui Cri-
stina Mazzavillani Muti ha invitato gio-
vani e giovanissimi a confrontarsi in una 
varietà di linguaggi artistici, ma “parte-
cipazione” è la parola d’ordine anche per 
il Pluto di Aristofane che Marco Marti-
nelli rimette in vita con gli adolescenti 
del territorio napoletano, per il Grande 
Teatro di Lido Adriano con Panchatantra 
e per la seconda anta del Don Chisciotte 
ad ardere del Teatro delle Albe/Ravenna 
Teatro. Non mancano gli appuntamen-
ti nelle basiliche cittadine; il Festival ha 
inoltre commissionato una nuova sacra 
rappresentazione dedicata all’impera-
trice romana Galla Placidia. La sezione 
danza include invece la prima di Un ami-
co di Virgilio Sieni, il Ballet de l’Opéra de 
Lyon con un omaggio a Merce Cunnin-
gham, il gala Les étoiles con Eleonora 
Abbagnato e altre stelle del balletto e la 
prima italiana di SeR di Sergio Bernal. 
A Cervia-Milano Marittima torna la ras-
segna di parole e note Il Trebbo in mu-
sica con ospiti come Pupi Avati, Laura 
Morante, Margherita Vicario, Riccarda 
Casadei, Paolo Fresu e Omar Sosa, Ga-
briella Ghermandi, l’Orchestra 104…. A 

Palazzo S. Giacomo di Russi ci attendono 
l’alternative country dei Calexico con in 
apertura Don Antonio e Dalibor Pavičić e 
La lunga notte del Balfolk per ballare dal 
nord al sud dell’Europa, dalla Bretagna 
al Salento passando per il Poitou e l’Ap-
pennino. Nel giro di un weekend, il Pava-
glione di Lugo ospita l’acclamato duo di 
cantautori siciliani Colapesce Dimartino 
in versione “sinfonica” con La Corelli, 
il progetto Osmium della compositrice 
islandese premio Oscar Hildur Guðnad-
óttir e una serata con John De Leo Jazza-
billy Lovers e Rita Marcotulli 

Info e prevendite: 
tel. 0544 249244 

tickets@ravennafestival.org
www.ravennafestival.org

Dal 10 maggio al 9 luglio oltre cento appuntamenti per la XXXV edizione del Festival

Simon Rattle. Nella foto in alto Eleonora Abbagnato

S.Agata sul Santerno - Lugo (RA)
Via Ricci Curbastro, 46 - Tel. 0545 45112

www.motoeuropasrl.it
CONCESSIONARIA
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Attrice, musicista, autrice di po-
dcast, eppoi esordiente regista con 
l’acclamatissimo Gloria!, candidato 
all’Orso d’Oro di Berlino, Margherita 
Vicario canta piegando la seduzione 
della melodia al racconto di storie di 
toccante quotidianità: avventure di 
follie e di guerra; rivendicazioni dei 
diritti, domande sul pianeta… Fram-
menti di un discorso sonoro che ci 
invita a riflettere, ma con il tono lie-
ve di canzoni, qui per la prima volta 
arricchite delle sonorità di una vera 
e propria orchestra classica – ovvero 
La Corelli. 

Romagna in fiore
Dal 10 maggio al 2 giugno

Un genio lo è per sempre e basta un 
dittico a dimostrarlo, come nell’o-
maggio a Merce Cunningham del 
Ballet de l’Opéra de Lyon, composto 
dell’abbagliante Biped (1999), un 
dialogo tra i danzatori e i loro olo-
grammi riproposto con le musiche 
originali live di Gavin Bryars, e di Be-
ach Birds (1991), su musica di Cage e 
ispirato alle movenze dei gabbiani, 
tra i pochi lavori della storica coppia 
con un’eco non del tutto astratta. Ma 
il focus resta il fraseggio della danza, 
che lascia liberi gli interpreti di tro-
vare spazi e ritmi.
Foto: © Jean Pierre Maurin Opera de Lyon

Cunningham Forever
Ravenna, Pala De André 

7 giugno alle 21.30

Margherita Vicario
Cervia, Stadio dei Pini 

18 giugno alle 21.30

A un anno dall’alluvione in Romagna, 
il Festival dedica una speciale rasse-
gna solidale, ecosostenibile e gratui-
ta ad alcune delle località colpite, da 
Faenza a Riolo Terme, da Brisighella 
e Modigliana a Tredozio, La Torraccia, 
Galeata, Conselice e Sarsina. Ospi-
ti Vinicio Capossela e Don Antonio, 
Neri Marcorè, Giovanni Lindo Ferretti 
e Simone Beneventi, Paolo Benve-
gnù, Elena Bucci e Christian Rava-
glioli, Moder e La Corelli, Murubutu e 
la Moon Jazz Band, Daniele Silvestri, 
Manuel Agnelli, Dardust e il Sunset 
String Quintet. 
Foto: © Luca Concas

Dal 1840 una storia di 
solidità, valori e

persone che ogni giorno
Ti accompagnano nel futuro. Una Storia

di Futuro
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energia, consulenza assicurativa,
gestione contratti di affitto 

e successioni
hai provato i nostri servizi innovativi?

Il Servizio Energia di Confartigianato della provincia di Ravenna offre una consulenza gratu-
ita e specializzata sui costi di luce e gas.
E’ sufficiente inoltrare, tramite e-mail, copia delle ultime due fatture a energia@confartigiana-
to.ra.it e un nostro consulente le verificherà e ti farà avere una valutazione sulle eventuali pos-
sibilità di risparmio, con la possibilità di sottoscrivere contratti di fornitura che rendano meno 
pesante la bolletta energetica, anche per quanto riguarda le utenze domestiche proprie e 
dei propri collaboratori e dipendenti.
Ricarica la tua azienda con Confartigianato!

Il CAAF Confartigianato è in grado di gestire tutte le tue esigenze in tema di aspetti ammini-
strativi e di pratiche burocratiche riguardanti i contratti di affitto e le successioni.
Chiedi informazioni e dettagli presso i nostri uffici!

Assicurazioni: grazie alla convenzione siglata da Confartigianato della provincia di Ravenna 
con una primaria agenzia di assicurazioni ed una società di brokeraggio, gli associati ed i loro 
familiari possono contare su referenti in grado di verificare, direttamente in azienda o presso 
tutte le sedi dell’Associazione, le singole situazioni fornendo, gratuitamente, informazio-
ni, supporto operativo e soluzioni assicurative dedicate.

Per informazioni e contatti 
consulta il sito www.confartigianato.ra.it 
o rivolgiti presso gli Uffici dell’Associazione

Sede provinciale:
Viale Berlinguer, 8 - 48124 Ravenna
Tel. 0544.516111 - Fax 0544.407733

info@confartigianato.ra.it

Le aziende artigiane e le piccole e medie 
imprese creano lavoro, sono produttive 
e sostenibili, investono in innovazione, 
esportano, non delocalizzano, fanno par-
te del tessuto sociale del territorio nel 
quale operano.
Confartigianato, da sempre, rappresenta 
e tutela questo motore della nostra iden-
tità e del made in Italy con la forza e la 
competenza proprie della più rappresen-
tativa associazione italiana 
dell’artigianato e della piccola e media 
impresa.

Vieni a conoscere tutte le opportunità 
pensate per la tua azienda

presso le Sedi Confartigianato 
della provincia di Ravenna.

Trovi tutte le informazioni ed i contatti 
sul sito www.confartigianato.ra.it
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Proroga per il Mercato Tutelato 
dell’Elettricità: solo al 1° luglio 
il passaggio al Mercato Libero

Autorità di Regolazione per Ener-
gia Reti e Ambiente (ARERA) ha 
annunciato una proroga di tre 

mesi per il mercato tutelato dell’elettri-
cità, fissando la nuova data di passaggio 
al mercato libero al 1° luglio. Resta inva-
riata la data di passaggio delle utenze 
gas, che rimane al 10 gennaio 2024.
La proroga deriva dalle disposizioni del 
Decreto Energia (DL 181/2023), che ha 
provocato lo slittamento delle aste per 
i fornitori del Servizio a Tutele Graduali 
per i clienti domestici non vulnerabili. In 
seguito a ciò, la data di attivazione del 
Servizio a Tutele Graduali (STG) è stata 
posticipata al 1° luglio anziché al previ-
sto 1° aprile.
Questa estensione significa che fino al 
prossimo luglio, non vi saranno cambia-
menti nelle bollette dell’elettricità. Suc-
cessivamente, i consumatori dovranno 
scegliere un operatore sul mercato libe-
ro oppure valutare se hanno i requisiti 
per restare (o tornare) nel servizio tute-
lato; in caso contrario, saranno trasferiti 
al servizio a tutele graduali.
La proroga di tre mesi mira a garantire 
ai consumatori un periodo sufficiente 
per essere informati sul passaggio im-
minente, a preparare la migrazione al 
servizio con tutele graduali e a limitare il 
tempo intercorrente tra assegnazione e 
attivazione dello STG.
Con questa proroga, il passaggio al 
mercato libero dell’energia nel 2024 è 
così strutturato:
• Bollette del gas: passaggio dal merca-

to tutelato a quello libero il 10 gennaio 
2024.

• Bollette dell’elettricità: rinvio del pas-
saggio al mercato libero al 1° luglio 
2024.

Con sei mesi di differenza tra le due tipo-

L’
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Giulio Di Ticco

logie di fornitura, le famiglie italiane che 
si trovano nella maggior tutela nel 2024 
dovranno adeguarsi ai cambiamenti se-
condo uno schema specifico.
Clienti Non Vulnerabili
Coloro che non sono considerati vulne-
rabili dovranno abbandonare il mercato 
tutelato e passare al Servizio a Tutele 
Graduali se non scelgono un operatore 
sul mercato libero.
Clienti Vulnerabili
I beneficiari dei Bonus Sociali, della Leg-
ge 104 o gli ultra 75enni rimarranno nel 
regime tutelato.
I criteri di vulnerabilità includono con-
dizioni economiche svantaggiate, disa-
bilità certificate, presenza in strutture 
abitative di emergenza, utilizzo di appa-
recchi elettrici salva-vita e età superiore 
ai 75 anni.
Per coloro che possono restare o torna-
re nel Mercato Tutelato, il processo di 
registrazione varia a seconda dei requi-

siti anagrafici o ISEE e della presenza di 
disabilità.
Fase Transitoria con Tariffe STG
Durante la fase transitoria, i clienti do-
mestici non vulnerabili saranno traghet-
tati al mercato libero con un Servizio a 
Tutele Graduali, con una durata di 3 anni.
Lo ‘Sportello Energia’ di Confartigiana-
to della provincia di Ravenna
Per assistenza nella scelta delle tarif-
fe più convenienti, è possibile rivolger-
si a Confartigianato della provincia di 
Ravenna, che con il proprio ‘Sportello 
Energia’, offre una consulenza gratuita 
per la bolletta del gas e dell’elettricità. 
Non solo: il Consorzio CENPI di Confar-
tigianato seleziona periodicamente le 
migliori offerte sul mercato, garantendo 
la migliore opportunità ai consumatori.
Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare i referenti per l’Energia e il 
Gas presso le Sedi di Confartigianato 
della provincia di Ravenna  
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La proposta delle Associazioni 
per il PUMS del Comune di Ravenna

e quattro associazioni dell’arti-
gianato e del commercio hanno 
elaborato e presentato al Comune 

di Ravenna una proposta unitaria per il 
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
(PUMS) della città. Questa proposta na-
sce da un lungo processo di lavoro e con-
fronto tra le associazioni voluto proprio 
per creare un documento unico di osser-
vazioni da presentare all’Amministrazio-
ne Comunale. Durante questo processo, 
le associazioni, Confartigianato in primis, 
hanno coinvolto attivamente i propri as-
sociati per identificare priorità e criticità 
da affrontare nel piano proposto.
L’obiettivo principale è chiaro: creare un 
territorio attrattivo sia per i residenti che 
per le attività economiche, ponendo par-
ticolare attenzione alla qualità della vita 
e alla sostenibilità ambientale. Questa 
proposta ambiziosa richiede una pianifi-
cazione oculata e politiche integrate che 
tengano conto delle esigenze presenti e 
future della città. Un elemento cruciale 
emerso dalle discussioni con gli associa-
ti è la necessità di un approccio a lungo 
termine, evitando interventi impulsivi 
che potrebbero compromettere l’equi-
librio urbano. Gli strumenti di governo 
del territorio, come il PUMS, il PTGU e il 
PUG, devono lavorare in sinergia, con la 
flessibilità di valutare e correggere le 
azioni nel caso i risultati non soddisfino 
le aspettative.
La nostra proposta parte prendendo in 
considerazione i dati sul parco veicolare 
del Comune di Ravenna, che mostrano 
un progressivo rinnovamento con una 
significativa presenza di vetture euro 
4,5 e 6. Questo sottolinea l’importanza 
di politiche volte al ricambio del parco 
veicolare, che ad oggi per il 47% è com-
posto da Auto Euro 6, questo dato va 
considerato parallelamente alla valuta-
zione degli impatti sulla qualità dell’aria 

L
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derivanti da modifiche alla viabilità. Dai 
dati emersi dal Pair 2030, emerge che le 
principali fonti di emissioni di PM10 sono 
i trasporti (27%), seguiti dal riscalda-
mento civile/terziario (23%) e altri tra-
sporti (6%). Pertanto, la pianificazione 
delle infrastrutture è un altro elemento 
cruciale per il futuro della città. Tra le in-
frastrutture che riteniamo fondamentali 
si annoverano importanti opere come la 
variante di Camerlona e Mezzano della 
SS 16, il collegamento Ravenna – Forlì, i 
collegamenti ferroviari veloci verso Bo-
logna, il by pass sul Canale Candiano e lo 
studio e progetto per la mobilità legata 
al terminal crociere. Per questi motivi il 
PUMS non può limitarsi al centro città, 
ma deve estendersi a tutte le aree urba-
ne, comprese le località di mare e le zone 
industriali. La logistica e lo sviluppo del 
porto rivestono un ruolo cruciale nel pla-
smare il futuro della città e delle regioni 
circostanti.
Nel documento sono espresse riserve 
sull’istituzione della ZTL 0-24 e nuove 
ZTL nel centro storico, poiché ciò potreb-
be portare a una diminuzione dei posti 
auto, danneggiando ulteriormente le 
attività economiche presenti. Si è quindi 
suggerita la creazione di nuovi parcheggi 
a ridosso del centro come priorità di bre-
ve termine.
Quanto all’introduzione della zona a 30 
km/h in tutto il centro abitato, si è rite-

nuto importante segnalare di limitarla 
alle strade vicine a scuole, presidi sa-
nitari e luoghi di aggregazione sociale, 
senza trascurare le esigenze di sicurezza 
stradale, considerando anche i costi da 
sostenere per la sua introduzione.
Particolare attenzione è stata richiesta 
per le aree artigianali e industriali del 
territorio comunale, con la creazione di 
aree destinate alla sosta di autocarri e 
semirimorchi e servizi adeguati per pre-
venire il degrado.
Le località costiere, come il forese del 
Comune meritano un’attenzione parti-
colare, con interventi finalizzati a mi-
gliorare l’attrattività turistica attraverso 
la riqualificazione delle piste ciclabili e 
l’interconnessione dei percorsi ciclabili.
Abbiamo segnalato ancora una volta al 
sindaco che la concertazione è elemento 
fondamentale per il successo di qualsi-
asi intervento. Coinvolgere attivamente 
cittadini, imprenditori e associazioni è 
essenziale per garantire l’accettazione 
e la sostenibilità delle politiche adottate 
nel tempo.
In conclusione, riteniamo che il cammino 
verso una mobilità sostenibile a Ravenna 
sia un percorso complesso che richiede 
impegno e una visione integrata. Solo 
attraverso una collaborazione sinergica 
sarà possibile costruire un futuro in cui 
la città sia non solo vivibile, ma anche 
prospera e resiliente 

Un confronto approfondito a favore di una visione integrata per il futuro della Città
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Successo per la seconda edizione
del progetto ‘Piccola impresa, grande futuro’ 

i è conclusa con grande successo 
la seconda edizione del progetto 
“Piccola impresa, grande futuro”, 

un’iniziativa promossa da Confartigiana-
to attraverso la sua commissione scuola 
nella provincia di Ravenna. L’obiettivo di 
questo progetto è quello di costruire ponti 
solidi tra il mondo della scuola e quello del 
lavoro, offrendo agli studenti degli istitu-
ti tecnici locali l’opportunità di entrare in 
contatto diretto con imprenditori e giovani 
collaboratori.
Durante i mesi di marzo e aprile, il proget-
to ha coinvolto i principali istituti tecnici 
della provincia di Ravenna, tra cui l’ITIS di 
Ravenna, la Callegari Olivetti di Ravenna, 
la Pescarini di Ravenna e Faenza, l’Istituto 

S
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Impresa diretta turismo e agricoltura
Si è svolto il 15 marzo a Palazzo Rasponi delle Teste in Piazza Kennedy, una nuova edizione di ‘Im-
presa diretta’, dedicata ai settori del turismo e dell’agricoltura. Si tratta di una serie di eventi ideati 
per incrociare domanda e offerta di lavo-
ro, organizzati dal Comune di Ravenna in 
collaborazione con l’Agenzia regionale del 
lavoro, la Camera di commercio di Ferrara 
e Ravenna Ferrara ed il Tavolo delle As-
sociazioni imprenditoriali della provincia 
di Ravenna, che vedono il coinvolgimento 
delle scuole e sono rivolti ai giovani tra i 
18 e 35 anni. Presenti ovviamente anche 
rappresentanti ed associati di Confarti-
gianato.

Bucci di Faenza e il Polo Tecnico di Lugo. Gli 
eventi organizzati hanno visto la parteci-
pazione attiva degli studenti, che hanno 
avuto l’opportunità di interagire diretta-
mente con imprenditori e giovani collabo-
ratori, ponendo domande e apprendendo 
sulle opportunità e le sfide dell’imprendi-
torialità.
L’obiettivo principale del progetto è quel-
lo di favorire una maggiore comprensio-
ne delle dinamiche imprenditoriali tra gli 
studenti degli istituti tecnici, creando oc-
casioni di incontro e dialogo tra imprendi-
tori, giovani collaboratori e studenti, e pro-
muovendo la collaborazione tra il mondo 
dell’impresa e il sistema educativo.
Gli eventi svolti hanno suscitato un grande 
interesse da parte degli studenti, che han-

no avuto l’opportunità di confrontarsi di-
rettamente con professionisti del settore. 
In particolare, è emersa la grande impor-
tanza del rapporto umano all’interno delle 
aziende, oltre alle opportunità professio-
nali offerte dalle realtà imprenditoriali 
locali, dove il lavoro assume spesso una 
dimensione più familiare e personalizzata 
rispetto alle grandi aziende.
Il progetto “Piccola impresa, grande fu-
turo” rappresenta un’opportunità unica 
per gli studenti degli istituti tecnici della 
provincia di Ravenna, permettendo loro di 
esplorare il mondo del lavoro attraverso 
esperienze dirette e incontri significativi. 
Confartigianato si impegna a promuovere 
la cultura imprenditoriale e a facilitare il 
passaggio dalla scuola al lavoro, contri-
buendo così allo sviluppo professionale e 
personale dei giovani della provincia.
La commissione scuola di Confartigianato 
ha in programma altri due progetti per i 
prossimi mesi: uno rivolto alle scuole me-
die, con l’obiettivo di informare i giovani 
studenti sulle opportunità future, coin-
volgendo anche i loro genitori; e un altro 
progetto ambizioso in collaborazione con 
un Istituto Tecnico di Ravenna, che preve-
de la creazione di classi interamente dedi-
cate all’apprendimento pratico, attraverso 
contratti di apprendistato di primo livello 
direttamente con le aziende locali, al fine 
di preparare gli studenti al meglio per il 
mondo del lavoro una volta terminati gli 
studi 

UN’AZIENDA 

GRANDE, 

UNA GRANDE 

ENERGIA.  

Già Leader in Romagna nel settore delle forniture elettri-
che, oggi Elfi S.p.A. con le sue 18 filiali e tre showroom di 
illuminotecnica dislocate tra Marche, Emilia Romagna e 
Lombardia si candida a svolgere un ruolo di primo piano 
in tutto il Nord Italia. 
Trova la filiale più vicina a te su www.elfispa.it per i tuoi 
acquisti di: impiantistica residenziale; domotica; sicurez-
za; condizionamento; elettromeccanica industriale;  im-
pianti fotovoltaici e illuminotecnica. 

Già Leader in Romagna nel settore delle forniture elettri-
che, oggi Elfi S.p.A. con le sue 24 filiali e quattro showro-
om di illuminotecnica dislocate tra Marche, Emilia Ro-
magna, Toscana e Lombardia, si candida a svolgere un 
ruolo di primo piano in tutto il Nord Italia.
Trova la filiale più vicina a te su www.elfispa.it per i 
tuoi acquisti di: impiantistica residenziale, domotica, si-
curezza, condizionamento, elettromeccanica industriale, 
impianti fotovoltaici e illuminotecnica.
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Il nostro ‘grazie’ a Marilena Sigillo
In occasione del Consiglio Direttivo provinciale 
di Confartigianato Ravenna, Marilena Sigillo, ac-
conciatore ed attuale Presidente di Confartigia-

nato Benessere, ha ricevuto un riconoscimento 
per la sua attività nel sociale.
Sono stati la Presidente Emanuela Bacchilega e 
il Segretario Provinciale Tiziano Samorè a con-
segnare la targa ed a ringraziare Marilena Sigil-
lo, a nome dell’Associazione provinciale, per il 
tempo che da tanti anni dedica al servizio degli 
altri.
Tanti i progetti che la vedono spendersi in prima 
persona sia nelle attività di servizio piuttosto 
che nelle raccolte fondi.
Milù, questo il soprannome con cui è conosciu-
ta, è un esempio molto bello di come un’attività 
imprenditoriale, scandita da tempi sempre più 
stretti,  possa essere comunque coniugata an-
che con il servizio alle persone in difficoltà.

Via Giulio Pastore 1- 48123 Ravenna
Tel. 0544 450047
info@edizionimoderna.com  www.edizionimoderna.com

STAMPA DIGITALE 
TIPOGRAFIA - EDITORIA 

PUBBLICAZIONE LIBRI 
GRAFICA

Un saluto a tutti
prima di andare in pensione

n questi anni molte volte ho scritto 
articoli per il “Notiziario Artigiano” 
e per “AziendePiù”, articoli che trat-

tavano varie tematiche, a volte anche 
di carattere tecnico, cosa impegnativa 
si, ma mai difficile e complicata come 
questa volta, perché trovare le parole 
giuste per mettere in fila tutti i pensieri 
che in questi giorni girano nella mia te-
sta non è per niente facile.
Alla fine ho cercato di sintetizzare e 
credo che non ci sia miglior modo per 
rappresentare quello che penso che 
dire grazie. 
Grazie ai dirigenti che in questi anni si 
sono succeduti, che mi hanno dato fi-
ducia e che mi hanno dato molte oppor-
tunità di crescere professionalmente. 
Spero di non averli delusi. 
Grazie ai colleghi che mi hanno suppor-
tato, ma soprattutto sopportato, nel 
svolgere i vari ruoli che mi sono stati 
affidati nel tempo.
Ma soprattutto un grazie, grande quan-
to la Confartigianato, agli artigiani che 
in tantissime occasioni mi hanno fatto 

I sentire uno di loro.
Pochi sanno che invece di venire a la-
vorare in Associazione avrei potuto 
scegliere di diventare dipendente del 
Comune di Ravenna. Guardandomi in-
dietro posso dire, con molta serenità, 
che ho fatto l’opzione giusta, quella di 
scegliere Confartigianato della provin-
cia di Ravenna.

Antonello Piazza

Alluvione: donazione Ancos 
per Sant’Agata sul Santerno

NCOS è l’Associazione Nazionale 
Comunità Sociali e Sportive, un’as-
sociazione di promozione sociale 

costituita all’interno del sistema Confarti-
gianato, quale articolazione organizzativa 
autonoma e senza finalità di lucro con lo 
scopo di promuovere l’elevazione cultu-
rale e morale, l’impegno civile e sociale, 

A il rispetto dell’ambiente, la solidarietà e 
le attività di volontariato nei campi cultu-
rale, assistenziale, sportivo e del tempo 
libero, sanitario, educativo. Di tutti i cit-
tadini, senza alcuna distinzione di razza, 
religione o credo politico. ANCOS Ravenna 
da anni contribuisce e aiuta alcune as-
sociazioni del volontariato e del welfare 
attive sul territorio. A seguito della disa-
strosa alluvione che ha colpito Sant’Agata 
sul Santerno e la sua comunità, ANCOS ha 
deciso di donare 5.000 Euro da destinare 
al ripristino della funzionalità del Grande 
Parco Vatrenus, il più grande parco citta-
dino. La donazione di ANCOS è avvenuta 
simbolicamente nella sede provvisoria 
degli uffici comunali allestiti presso la 
scuola, alla presenza del sindaco Enea 
Emiliani e della vicesindaca Lilia Borghi 
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Per informazioni è possibile contattare il Servizio credito e incentivi 
di Confartigianato della provincia di Ravenna:
Maurizio Cottignola - Tel. 0545.280631
Davide Galli - Tel. 0545.61454
Simona Ceccarelli - Tel. 0545.61454
Alberto Zauli - Tel. 0546.629704
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Il Decreto Sostegni bis ha elevato la garanzia concedibile dal fondo all’80% della quota 
capitale del mutuo per l’acquisto della prima casa per i giovani under 36, con ISEE 
non superiore ai 40 mila euro annui e che ottengono un mutuo superiore all’80% 
rispetto al prezzo d’acquisto dell’immobile. Messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale. Le condizioni contrattuali ed economiche praticate sono riportate nelle 
“Informazioni Generali sul Credito Immobiliare offerto ai Consumatori” disponibili  
presso le nostre filiali e sul sito www.labcc.it


